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Zraci? uma 
rota sepura 
para sua , 

ar ri vi 
alia fine 
Qcquistando te 5ua casa 
mediante pagamenfi 
S|, 10$ o 20$ ai mese, nella 

S- 

e non perderá il suo denaro 

Empresa Constructora Universal Limitada 
Sede in SAII PAOIO t 

Rua Libero 5adaró N. 46^ - Tel. 2-4550 
I MI6LIOR1 PIAM E ALLA PORTATA Dl TUTTI 
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f :a:,:|i;^ 9 In cl. kBn 1 u :T-:s c e m ai 
QUANDO   IL VINO  E'  OTTIMO 

— Slasorji 0 miii seratuvciu! Jli sento Ia Icstii p»'- 
saiit»-, Ia rliiavo 11011 nfrji nclla toppa <■ Ia pipa non 
vuol íiraiv aflatlo! 

1Í1 w tí:vwY'^ :'[■. h^illáM   l^f ^iil 

l,'K.Si-MH{.\T<)IÍK   DK.NilSTA:   —   l/unica  cosa   (lie  li 

IKISSO consl^lure  ('•  ili  larsclo  lo^liere. 

I  CAMAR0J9S   PAUlilSTANI 

-— Che t'('' sujlcesso?! Sei andalo 
',   nono H un tvam? 

— MaecHê! Vi sono andato dcn- 
;   (a-o* 

J^.V 8AOGIA MA88AIA Al- LADKO: — 
Jvon avete visto"che, alPüigresso, <•'<'■ uno 
stoino per pulirsi le scavpe?' 

MnP 1^ 
w ■ Qp 
— Che fai, IMogeue? 
— <'li indo Ia   fines!ia 

VE DOVE LLA 

I 
J/AMICA:  — Cvlo, iierdeie  p<'r Ia  prima  vo!(a  il  miv- 

i'ito Ia 1111 po' d'lni)'i'"'-sifm(.'! 

LA PREISTORIELLA 

Sala 

— Presto!   Una  íigre sta attaecando  vostra suo- 

—-IS elie volete ehe niMmjmrli di <iuello che puó 
capitare ad  una  tigre? 

■M Mil iTilYffiliiHl '* * XMBVMUMIí' S '•■■■"■• ...^ .t....i>.........,.^..^. 
T^»*     — 

-     — ...     P.<at. ■ 
ti.   «ora.         
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geografia  novecéntisia 
Cominceremo, dal prossimo numero, Ia 

pubblicazione di un "Trattato di Geogro. 
fia Novecentista e Guida dei Mondo". 

Una guida dei mondo, una huona giiida 
dei mondo, mancava. 

Una guida che offriçse ai lettore, con po- 
ça svesa, ia possibilita di sapere immeãia- 
tamcnte in che mondo viviamo, mancava. 

Fino ad oggi uno che vsciva dl casa e si 
rivolgeva ad un passante per domandar- 
gli sia pvre gentilmente: "scusi per anda- 
re in Amtralia o in Çina, da dove si pas- 
sa?", trovava Io stupore e 1'imbarazzo di- 
pinto sul suo volto. 

Anche d prendere un taxi o una carroz- 
zella, e a dire: in Giappohe, svelto!, dopc 
aver gironzolatb un hei po' c'era da sen- 
tirsi confessare dal vetturino che non ei si 
ritrovava neppure lui, che gli pareva chi 
stesse da quelle parti, ma che adesso con 
tutte queste nazionl nuove, con tutti questi 
cambiamenti, non ei si raccapezzava piú. 

Una guida dei mondo ê poi assoluta- 
mente necessária per quelli che vengonc 
ai mondo per Ia prima volta. 

E' v,miliante per chi viene ai mondo per 
Ia prima volta, dover domanãare e dipen- 
dere dagli altri; uno sguardo alia guida 
che pubblicheremo li metterá immediata- 
mente in condizione di sapere in che raz- 
za di mondo son capitati. 

Vi sono, é vero, giá in commercio geo 
grafie, atlanti, earte...:   ma  che   valore 
hanno? Nessuno. Esse sono in genere fat- 
ie in un modo molto curioso. 

Per convincersi di questo fatto, basta ri- 
petere Vesperimento che un tale fece una 
volta. Aveva un magnifico Atlante geográ- 
fico fra le mani, e volle sincerarsi se era 
stato fatto con sèrietá: ando a trovare l'e- 
ditore il cui nome figurava in fondo alie 
carie e gli puntó a caso un dito su un pae- ' 

nno deli'Ásia. — C'ê stato lei qui? — do- 
mando. 

Uedltore confesso di no e che ad ogni 
modo egli non era Vautore delia carta, dei 
quale gli fòrní Vindirizzo. 

Allora egli ando a casa deWautore e gli 
mostro Ia sua carta, puntó un dito sul pae 
sino, delVAsia e gli domando se c'era stato. 

Quello, dcvette dire di no, 
Allora Valtro puntó un dito su un altro 

paese deli'África e neppure li Vautore 
c'era stato: anzi non era mai stato in 
África. E cosi in America e in tutte Ifí 
parti che quello gli indico. 

Allora iínostroamico gli domando se era 
sicuro che quei paesi e quei mari e_ quei 
'fiumi stessero li dove li aveva messi lui. 

Uautore disse di si. 
— Come faceva — disse Valtro — a sa- 

perlo se non c'era mai stato? 
■   — Me Vhanno detto. 

— Lei crede a quello che gli dicono gli, 
altri? E' questo il modo di fare le cose se- 
riamente? 

E alie indicazioni capí come tutta In geo- 
grafia e tutte le guide e le carie fossero da 
rifare: che tutto é completamente stupido, 
e che tutto é relativo alia fidueia che noi 
diamo alie chiacchiere delia gente, alia pi- 
grizia di andare in fondo delle cose. 

II primo che per esempio ha detto: qui 
c'é il Pacifico, é stato creduto. Cosi quello 
che ha detto: questo é New York, questo é 
il Gange, questo é VHimalaja. Tutti si son> 
contentati e hanno detto: va bene, questo 
é il Pacifico, questo é New York. questo é 
il Gange, questo é VHimalaja. E invece 
chisfá come si chiamavano. 

Chiari e sinceri sopratutto bisogna es- 
sere. Noi speriamo di esserlo con il nostro 
"Trattato di Geografia Novecentista e 
Guida dei Mondo". 

IL GEÓGRAFO 

1c   bovesie 
dei   Mascate 
Oggi gandante 
raggonda baile 
ber guesde lande 
fter guesda valle 
gdndare sdoria, 
boveio negro 
fregato in gloria 
da amigo allegro. 
Brima aggordare 
voler damburo 
pelle dirare 
farlo piú duro. 
Poi gonoscendo 
vosdra bassione, 
il tema sdendo 
delia ganzone: 
Come gválmende 
negro sabudo 
e indelligende, 
venne gomudo? 
Erano gendo 
le sue madame, 
e molto argendo, 
moldo bollame, 
begore, muli 
boryi millanda, 
trenda tuguli, 
rigghezza danda. 
Ma adesso digo, 
guello ghe avvennc, 
guando un amigo 
drovar Io venne. 
Aveva dande 
gose, berfino, 
gerde mudande 
di Bergallino. 
Le gambe e il peddo 
si brofumava 
nel fazzoleddo 
naso soffiava. 
Era, elegande, 
biú d'un gammello, 
sul dido glande 
bordare anello. 
Or guesto induge 
Valdro, ghe biglia 
e 1'indroduge 
nella famiglia. 
Tudde mogliere 
boi radunare, 
dire: — Voler e 
gonsiderare, 
guesdo bodende 
amigo mio,  , 
come parende, 
come foss'io. 
Guello ghe ghiede 
gli sia donado 
come lui grede. 
Uordine é dado. 
A guesto deddo 
mogli ubbidido 
e andade a leddo 
nuovo marido. 
GURY   MASCATE 

i 

mÊÊÊÊ* 
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1L   PASQUINO   COLONIALE 

PER CXWWINCIARE 
Al campo nudista. 
Nino dea MiUon (dlstratto, 

a suo liglio Plerino che va ai 
five o ■clook nella tenda delia 
signora Nudolini): — su edu-, 
cato! Rlcordati che dl fronte 
alie signora non si fuma-, non 
alie signore non si fuma. non 
le  manl  In tasca! 

* *  * 
VER8I BOTANICI 

IDE OSlCURiE ORIGINI 

L'ortica snonó ai cembalo, 
con arte straordlnaria, 
l'aria dei "Bailo In masicliera"'. 

(L'aria   e  Tortica.    E  nacque 
[!'. . ."orticaria") 

* *  » 
USI E SOOSTUMI 

iCuriosi studi e osservazioni 
sono stati comipluti recente- 
mente dai viagglatorl xsul- 
l'uso dei iboomerang, quel ca- 
ratteristlco strumento che gli 
indigeni australiani lanciano 
in maniera tale da far ritor- 
nare a loro. Pare che, -data 
Ia sua straordinania caratte- 
ri8t:ca, esso serva per i pre- 
etiti  ai   soliti  amici   dl  fami- 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRECISÃO 
OCULOS 

DiMCE-INEZ 
UDRGNONS 

DR O.VIGNOLI 
OTOVieXRISTA 
WNico   fiO    BOASii. 

RÜAIIB.BADABQ65 
S.PAULO 

■gMa che li richiedoino; g!i in- 
digeni mandano le conauete 
cento ijre col tooomerang e 
cosi hanno qualche pròbabili- 
tá, se sono abili lanciatori, 
che esse torninoi indietro. 

* * * 
PER LE MA1S8AIE 

Nei salotti novecento sono 
molto In -vioga 1 vasettl con 1 
cactus e apecialmente con er- 
ha grassa, che si accorda In- 
•fatti ibenissimo con Ia linea 
adesso di íioda. Le massaie 
naturalmente non andránno a 
spendere denaro dal giardi- 
nlere, ma si limiteranno a fa- 
re ingrassare delia comune 
erba magra. Per ottenere dá 
iquesta deirerba grassa tiiso- 
gnerá. inaiffiaria ai mattino 
con zaibaionl e praticarle una 
cura di fcsforo che ne ritem- 
pri Ia nervatura. All'atto di 
sceglierla per operare Ia tra- 
sformazione in erba grassa, si 
atíbia intanto cura di sceglie- 
re un'erba fa"sa magra come 
ad esempio Ia catalogna con- 
dita e gli sipinaci ai burro. 

* *. * 
P. P. P. P. P. P. 

Sogno delia notte — Un 
marito, non é mica un írütto 
prolhito! E', sempllcemente, 
un bel írutto, che si puó tro- 
var dappertutto. Certo, amica 
mia, come tale, resta un ali- 
mento iperfetto, ma, per qual- 
che donna, é acerbetto, /quan- 
do non vi sia ca/pitale. 

* *  * 
IL  "CURANDBIRO" 
m TASCA 

Per ii raffreddore, l'in- 
fluenza e in genere tutte le 
affezioni dei naso e delia go- 
la, contagiosissime, quasl sem- 
pre iil contagio viene trasmes- 
so per via orale. Molti lettori 
ei  domandano se il telefono, 

costituendo appunto un mezzo 
orale per eccellenza, non é 
dunque un veicolo perleoloso 
iper Tepidemla. In realtá, un 
rapporto xarticolareggiato del- 
le telefoniste di parecchi uf- 
fici cihe intercettano i collo- 
qui ^'andestini delle dattilo- 
graíe, ha portato Ia conterma 
delia freqüente trasmissione 

• telefônica, dellp affezioni^ per 
cui ai mezío orale é sempre 
da preferlrsi íl mezzo scritto: 

Questa raccoimandazione va- 
le particolarmente appunto 
per le dattiolgrafe o per que- 
gli impiegati a cui Tapertura 
improvvisa delia iporta, specíe 
iper opiefa dei capüíticio, puó 
portare a un forzato raffretl- 
damento dei collciquio telefô- 
nico. / 

Dott. Giovelllti   . 
*  * * 

OROSCOPO 
30   MARZO-7  APRILE 

Se nelPamore  provano 
de'le disillusioni, 
piú   ta;rdi   li  ccvm.pensano 
molte soddiafazionl. 
Infattl  quando  sposano 
tutto migliorerá; 
naturalmente vivono 
nella felicita. ' 

•  , - *  * * 
OOLONIERIE 

Marito e moglie, neirattra- 
versare il Paico D Pedro 11.', 
sono urtati da un'automobiIe 
che li manda a ruzzolare ne!-' 
;a polvere. Un "grillo" si av- 
vicina, aiuta ia dlsgraziata 
coppia a sollevarsi, poi, rivol- 
gendosi ai  signore^ dice: 

— Ha notato il numero del- 
Tautonlobile? 

— Si — risponde 1'interro- 
gato — Per caso, le due pri- 
me cifre segnavano Ia mia 
etá, e le due ultime quella dl 
mia  mogle. 

La signora, interrompendo; 
— Andiamo via, •'Asdrteba- 

le. Mi sembra inutile sporgp- 
re Ia denuncia! 

« * * 
ANB0DOTO   SRMIHTORICO 

II grande pittore D. Morelii 
iproibiva severamente. .11 fu- 
mare ai suoi álfíeívi durante 
Io studio.       ■-:■;- . 

Un giorfMVJSgll trova una 
ipipa sul cavallette dl un al- 
lievo, ai iquale sarcasticamen- 
te chrede: 

— A che serve qnesto pen- 
nello? 

;   __ Maestroj, a far le nuvo- 
le.'     .     .   - :       .'■      , 

# » * 
ECHI RI HOLLYWOOD 

QUESTIONE DI COLORI 
Hilda   SOTingher   ama   un 

a: istocraticp giòvane — vero 
sangue  azzurro -7-  ma   Io   fa 
terribilmente arraíbibiare. 

— Come lo riduci! — le 
dice Elsa de' Glorgl. -^— Sem- 
pre li, ag:tato, ipalüdo. . . an- 
zi livido.. 

—7, Appunto cara: io yogüo 
pássaro alia storia coine Ia 
ragazza   dal  livido azzurro-. 

«  * * 
PKR FINIRB 

Scupla iper cinematografia. 
L'ir.segnante  (leggendo nel 

'trattato): —...tlipica espres- 
tione  dei gergo cinematográ- 
fico , americano  é r"0.    K.", 
che  si  legge  "O-che". . . 

Un a^ievo: —- Scusi, ma... 
é un'a!lusiCine alie divo? 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
migliori figurini esterl, per 
imliane. Ultime novltá di 
signoro e bamblni. Rivíste 
posta. Richiesté eintor- 
mazioni: Rua S dc^Iíczcin- 
liro, 5-A (Angolo di R. 1.5 
3e Novembro). Tel. 2-3545 

Não queime        j 
o seu dinheiro! 
Quando V. S. uit litnptdt» "biraUs", devortdom de concnlt, «tti 
queimando  dinheiro  dimlt  de   ICUI   propnoi   olho» 
PARA ECONOMIZAR CORRENTE E DINHEIRO, USE LÂMPA- 
DAS PHILIPS, DE LONGA DURAÇÃO I QUANTO MAIS 
TEMPO bURAR TANTO MAIOR A ECONOMIA I 

A   «Mca 4«t  «conom»i#  Contnlt 

lAÜRADAf gtPHILIPf 
DAO   MAIS  LUZ   POR   UNIDADE.   SIGNIFICANDO    LUZ   ECONÔMICA 

lOhiedete prospetti e informazioni all'Agente Generales 
PAULO     P .    O L S E N   RUA SENADOR QUEIROZ N.» 78 —— CASELLA POSTALE 2129 8. PAOLO 

_íü^^_ 
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IL   PASQU1NO   COLONIALE — 3 — 
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r pese c p igramniatica 
da 1.° aprile 

Una Ditta di ntolío apprezzata 
ai telefono venne chiamata 
,dá wn cotai che dovea cambiar casa; 
e di fare 1'affar persttasa 
túandó ali'ora fissata il camione; 
ma i facchiní, un bel niente trovato, 
mormoraron con rassegnazione : 
"Bello sgombro che abbiamo pigliato". 

* * * 
D'una somma vistosa si spacciavano 

eredi certi tali, e gongolavano, 
ma, ahimé, si rivelaron fessi autentici 

'      mentre credevan d'affondarci i.. .dentici! 
* * * 

Ricevuto urgente invito 
próprio dal Governatore, 
e pensando a tanto onore 
Tizio in gala, s'é vestito, 
ma arrivato in Campidoglio, 
ei ha trovato un "capodoglio". 

* * * 
Un giovanetto, corto di cervello, 

a un'avventura erótica credendo, 
Ia narrava glorioso a questo e a quello'; 

• ' \ ma giunto il 1.° Aprile, fato orrendo, 
rimase con un palmo di ■.. nasèllo! 

* * * 
Quando par d'esser sul ptmtó 

Vídeál d'aver raggiunto, 
spesso, pria che Io si créda, 
fvggir via ei puó Ia (m) preda. 

* * # 
Allor che il dí dei pesce s'avvicina, 

e qualche burla certo si combina, 
alie notizie in genere, rammemora 
bisogna almeno mettere una "rémora". 

COMANDANTE SIO00LI 

ocmimo 
£l£6fif1TE 
£CO/YOAf/CO 

rSSTS-SEJiO 

SFMOS £M STOCK 
GfíAHDE SODTIMEHTO 

<M ZAí/ADOS, paoMPras,.*. i/ism 

S. PAULO: SÓMroS: 
Pua  X>t/»*tJa     /P*     fíua   õe&eff*/ 

Menzognt' convenzionali 
giomalistiche 

— I nostri numerosi € fs- 
dsliásiml abbonatl. 

— Siamo sempre a comple- 
ta disposizione dei nostri let 
torl. 

— Bispondcremo volentien 
a tutti coloro che possano a- 
ver bisogno dei nostri consi 
gü. — Assisteva alia rappresen- 
tazione il pubblico scelto del- 
le grandi oceasioni. 

— Le nostre vivissime íeli- 
citazioni. 

— Dslicato fiore di nostra 
stirpe. 

— Per puro amore deirar- 
te. 

— II nostro connazionala, 
Tal dei Tali, modesto lavora- 
tore inde-íesso, qui venuto 
dalla forte Calábria. 

— Abbiamo ricevuto Ia vi- 
sita gradita deirillustre no- 
stro corrispondente di Piritu- 
ba. 

— II continuo crescente 
sviluppo raggiunto dal nostro 
glornale. 

— H cav. Tizio dei Tizi, 
sempre primo in ogni inizia- 
tiva patriottica e filantrópi- 
ca. 

— La felicissima improwi- 
sazione dei Presidente ha su- 
scita to Ia piu' viva emozio- 
ne. 

— Con Ia sua lodevole ini- 
ziativa il noto industriale ha 
riempito una lacuna, lamen- 
tata da tanto tempo. 

— Vittoria morale dei Pa- 
lestra. 

— I funerali, imponentissi- 
mi, sono riusciti una vera e 
grandiosa manifestazione di 
affetto e .li stima. 

— H grande patriotta che 
ha spsso le sue migliori ener. 
fele per- vincere le sue piu' 
baile battaglie di italianit4. 

.— II nostro suecesso, che 
ha oltrepassato tutte le nostre 
aspettativè. 

APERITIVO 
■BW 

FERNET-BRANCA 
STOMACALE 

Il glomo 29 Apri?e 
a bordo delia motonave 
NEPTUNTA 
partirá Ia 

2.a crociera in Itália 
i n d e 11 a   d a 1   " F a n f u 11 a " 

: Ohledete II  relativo . 
opuscolo   con   itinerário 
condizioni   .ve   prezzi    a 

PAULO   TOMASELLI   &   C. 
R. 15 DE NOVEMBRO, 35-A — S. PAOIiO 
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MUSE ITAJJIOHH, 
"■l.'AVba.,:n Giorao 6 ía Noi- 

te". 'In eonsegüenza dello spo- 
stamento dl date degll apetta- 
coli con "fíet persònaggl", le 
rappreseptazioni dell'ídIllio In 
tre attl di Dario Nfccodemi: 
"iL'Alba, il Giorno, Ia Notte" 
avrannõ luogô le sere dei 18 
e 14 aprila p. venturo, alie 
ore4- 20 è '4,5 come ai solito, 
nel Teatro Munlcipale. 

l>á'• distrltouzfpne dei bi- 
giètti ávré. irilzlo 11 giorno G 
alie cfre 16, in sede sociale, 
via iibeTtf Sádaró; 17, 1.° .pla- 
no, con le norme e dlsposizio- 

.. n* (Vusp. 
-■•• '■   ■■- -   * * * ■       *    ^ 

"MA?ÍI Dl F4TA" 
• 'L.'Âg^nzia Scafuto stabillta 
In via Três de Dezembro, 5-A 
cl Invlaúil numero dl marzo 
delia utíliasima rivlsta "Mani 
di Pata". 

II numero attuale, ricco di 
33 pagine, oltre a numerose 
novitii delia . moda contlene 
due grandl tavole e un mo- 
delo tagllato. 

;:.? •!   '*!•"*.£.*! : \ 
O.   ÍV.   D. 

— ;Í,'Assém:blea ánmialo 
dell'0. N. D. é rinvlata a 
data  da  destinarsi. 

— Questa, será e domanl 
será, ai Teatro Munlcipale, Ia 
Sezione Pílodrammatlca del- 
1'0. N. D. dará "II Duca dl 
MantoVa".* 

* * * 
S,.GnrsEPPB; ■;-;;■ 

Nella notizia pub^llcata sot- 
tõ queísto titolo neí numero 
pasáatò, il; nostro proto há 
fátto una . cappell.a a doppio 
b^ttp: Jia íatto diventare Giu- 
seppe Bonòmo' 11 nome dei si-' 

IÇÍALZOLAI 
prima dl tare acqulato di 
forme per searpe viaitat* 

Ia Fabbrica dl 

Emílio Grimaldi 
Rua Washington Luis, 25 
ove troverete tm vasto 
stock di modelll moderol, 
per q-ualsia&i ordinuiou* 

di FOrme. 

grior Glüseppe Bruno, ed ha 
saltato addirittura quello dei 
'dfttt.'«Çfusepipe Tipaldi. 

Illnnovlamo ai' nosfri ' dno 
egregi cònnazlonali, con Tlne- 
rvitabile rltardo, gll augurl che 
11 proto, con ingiustlficabllo 
intromissione, cl há strappato 
di mano. 

♦ • ♦ 

CAV. VFF. 
GIUSEPPB MATARAZZO 
; Dali© ultime notizle giunto 
jaaU'ítaUa abbiamo appreso Ia 
notiBla; delia morte, In Castei- 
labate >(SaieTno), dei Cav. 
Uíf. glüseppe Matarazzo mem- 
too  delia notiss!.ma   faniig:iá 

che tanta .parte ha nel com- 
mercio  paulista. 

Anche In S. Paulo dove rl- 
sled-ette per lungp tempo, 1*6- 
stinto lascia una lunga teoria 

■Si ia.mmiratòri delle sue alto 
oualiti lnté:iettuall e morali, 
carattçtlstlca comune di tuttl 
i comppnénti dl questa noblle 
famlglla..5. ■    . 

Ai IííêÍI CoiStaibile, France- 
ceo, Giulíò, Mario; arlle figlie 
Maiiangela.'America, Ida; al- 
ie nuoré-Antcnietta e Letizia;. 
ai generi Raffaele Marotta. 
Patrizió Bellott1, Pasqualno 
Rossi, ed agi! altr! conglunti 
tutti, vadano le sinoere condo- 
gl-ianze  dei  "Pasquino". 

s  e t  i  a n t a  n n   i 
Ün settantenne, Gli'ha una gambá sola, 
ma a cui  .a tarda etá troppQr non pesa,    - 
s-para, a Praga, due colpí dl pistola 
contio ramante, cie rlmane illesa. 
Pensate, a .settant'annl e con le grucce! 
Saranno  státe  l'ultime cartucce. . . 

PER RESTARE A GADTJA. 

Avete letto^ Tale Eugeno Par.s ha ereditato trenta nit- 
llonl dl dollari in contahtl, cinquantamilla CE.pi di bestiame, 
diciotto pozzl di petrolio, foreste e npn so quanto altro bsn 
d; Dio, ma, .,pfer volontá dei testatore, per due anui deve gua- 
dagnarsi 11 pane cc^l sudore dera íronte, senza fare un cen- 
tésimo, dl debito. Sapete, ora. qualo professione 11 Paris si é 
scelta per questi due anui? Quella dl maestro dinuoto: pro- 
.fessxno che, se rende 11 sudore un po' proib.ematico, dá peró 
•facilmente ía possibilitli dl superare  i  triboM  di  due anni. 

Se non si tratta di un'aregra 'baila, 
',-   inventata da qualche gazzetfere. 

questo slgnore ha scelto un ibel mestiere, 
cfi© gli consente di. . .  tenersi a galla. 

UNA BUONA NOTIZIA. 

Davanti alia Socletá dl Física de^li Stati Uniti. 11 prof. 
L. G. Hectcr, delia Universitá di Buffalo, ha detto che, se si 
capta Ia você di un! programma radioíon'co e Ia si filtra elet- 
trieamente, si ottlene Ia ipura, inaudiibile e regolarissima 
onda ■portante, che farebbe molto cômodo ai laboratori scien- 

f^flci-.      > 

Sara poi vero ció dl çui si parla? 
Ma, allora,   cosa  aspettano a  captaria? 

■ Chi beve il "wiski", 'il "gin", o 1'anisetta, 
bada, costantemente, cdVetichetta, 
ai pari delia folia progredita, 
che bada aWetichetta, nella vita. 

Banco   ítalo   Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. Paulo 

n Contas Ltads." massimo Rs. 10:000$000 
INTERESSI   5%   ANNUI 

,  Libretto di cheques 

Jockey-^ulb 

La veterana sócletá di - Rim 
Bresser ha organlzzatò per d<í-~ 
mani una delle' sue magnlfi- 
fR" riunionl turfistiche, che 
fará realizzare nel coníorta- 
iife Prado da Mcícá. íl pro- 
gramma che é óttlmamente 
organizato é composto ai 10 
equillbrate corse. Peró l'at- 
trattive delia riuniohe stino 
rivolte nel prejnlo "Hi.ppodTÒ- 
mo Paullstarfo" nèl quáfe 
marcherá un nuovo Incontro 
fra 1 briosi cayalli, Huran.' 
Galles, Katete, kume!, Solin- 
gér e Galopador — questa 
corsa é dl grande aEipettatlva, 
e rende quindl assai dlfficP.e 
prognostico. II ipremio "Im- 
prensa" sara corso dai, valo- 
rosi cavalli stranieri — Bo- 
cayuba. Fifa, Claxon e Borba 
Gato. Benché sia assai rld'c-t- 
to il numero di cavalli iscrit- 
ti in questa corsa,' date le 
magnirche condizioni dl 'àlle- 
namento e dl forze égualfal 
opera una lotta alf traguardo 
assai emozionante. 

La prima corsa avrá lubgo 
alie ore  13,30  prec:se.; 

Ai lettorl dei "Pasquino" 
dlamo 1 nostri palpteis: 

l.a corsa:  Invejoso,- Gal- 
mita  -  Trigo         34 

2.* corsa:  Fagulha - Ma- 
riola  -   Galaor         14 

3.a corsa: Legiorosls- Ke- 
ny - Umbará  ........     13 

4.■  corsa:    Emba!xatrl   - 
Legiovel - Ganuta ... 23 

5.* corsa: 'Cor.cejal - So- 
nadora -  Rugol         12 

6.* corsa:  Mal:ck - Louri- 
nha -  Etfectivo         24 

7.'  «orsa:    Huran-   Galo- 
.pador - Katete      14 

S."  corsa:   Ibiuna  -  Ogro 
-  Universo   . . . .'      2,1 

9."  corsa:   Fifa     -     Bo- 
cayuba - Claxon .... 12 

IO." corsa:     Noblesse    - 
Taborda- Xareo   ....     13 

STINCHI 

M.a   THEREZA 
Offichia de roupa branca, 

Bordados e point-jour. 
R. V. RIO BRANCO, 108-A 

S.PAOLO 

fumate 

.66 

.4 

prodotto  delia  "sabrati" 

^ 
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Apprendiamo da una re- 
cente statistiea che Io Sta- 
$■'.$$.' %.,J^ÍQ. "^a rí^ 
giomqliTcàn Mna tiratura 
media qüòtidiária di circa 
4Ò0.00d}'èseTnplàri''. 

Ora 1 casi sono du«; o Ia 
statistica é sbagliata, o é esat- 
ta; jse é sbagllata. ce ne stro- 
pittiamo profondamente 1 cal- 
zoni; se é esatta, 1 casi sono 
.duer o in questa statistica so- 
no compresl i giornali stranie- 
ri, o non sono compresi; se 
non sono compresi, ce .ne stro- 
picclair.o altamente 1 calzoni; 
se soco compresi, i casi sono 
dne: o tra i gionuTi stranie- 
ri non sono compresi i gior- 
nali itaiiani, o sono compresi; 
se tra i giornali. stranieri non 
sono compresi i giornali ita- 
lianl. ce ne stropicciamo alle- 
grámente i calzoni; se sono 
compresi, 1 casi sono dne: o 
tra i giornali italiani non so- 
no compresi .1 settimanali, o 
sono compresi; se tra i gior- 
nali italiani non sono com- 
presi i setitmanali, ce ne stro- 
picciamo sinceramente í cal- 
zoni; se sono compresi, i casi 
sono düe: o tra i settimanali 
non- é compreso Ü "Pasqnino", 
O. é compreso; se non é com- 
preso, ce ne stropicciamo vi- 
vamente i calzoni, se é com- 
preso, i casi sono dne: o si 
vnole ignorare ij "Pasqnino", 
0 non si vnole ignorarlo; se 
Si yuole ignorarlo, ce ne stro- 
picciamo caldámente 1 calzo- 
ni; sé non si Tnole ignorarlo, 
1 casi sono due: o non si sa 
apprezzare íl "Pasquino". o si 
8a apprezzare; se non si sa 
apprezzare,   ce  ne   stropiccia- 

mo ardentemente 1 calzoni, se 
gi sa apprezzare, 1 ç*ai sono. 
"diie; oi non'si íiconòsce 11 pe- 
so reaíe dei "Pasqnino", o si 
riconosce; se non si riconosce, 
ce nei stropicciamo péloreta- 
namente i calzoni; se sii rico- 
nosce i casi sono dne: o non 
et rispetta il "Pasqnino"* o si 
ríspetta; se non si rispetta, ce 
ne stropicciamo napoleonica- 
mcnte i calzoni; se si rispet- 
ta, 1 casi sono due i s <^; ai ri- 
spetta per panra, o si rispet- 
ta p«r amore; se si rispetta 
per panra, ce ne atroplçcíamo 
coraggiosàmente l calzoni; se 
si rispetta per amõre. i casi 
sono dne: o quesfamore é 
fintò, 'o é vero; ée 1'amòre 6 
flnto, ce ne stropicciamo ro- 
manamente i calzoni; se é ve- 
ro 1 casi sono dne: o quesfa- 
more si dimostra a parole, o n 
fatti; sé quesfamore si dimo- 
stra a parole, ce ne stropic- 
ciamo imperialisticamcnte i 
calzoni; se a fatti, i casi sono 
dne: o qnesti, fatti sono futu- 
!i o sono presenti; se sono 
futuri, ce ne stropicciamo fu- 
(.ur.sticamcnte 1 calzoni; se 
sono presenti, 1 casi sono dne: 

.o qnesti íattl presenti non 
hanno   importanza,    o  hanno 

ÇADÜTA 
DEI CAPELLI 

í-lf     1   wf     1   ^~<r'    l 

tíS^fc^^tí!?-^! 

La forfora o Ia sPborrca 
de: cuo.'o capelluto sono, 
nella ruaggícr parte dei ca- 
si, ['origine delia oaduta 
de; capelli. 

I folücol'; capillari sono 
cosi ostruiti, rlsuitando Ia 
mcvrte  dei   capeilo. . 

Nel domínio delia scten- 
za. moderna vi é uua sco- 
perta clie costó una for- 
tuna. 

Si tratta dello spsclfico 
"LOÇÃO BRILHANTE", tô- 
nico antisettico, che dis- 
solve Ia forfora o distruirge 
Ia seborrea, elimlnaindo II 
prurito. 

Com.batte tutte le affe- 
zionl pa.Tassitarle e forti- 
fica  il  bulbo capillare. 

Nel casi di calvlzie di- 
chiarata, con rüso conse- 
cutivo per 2 mesi Ia "IJO- 
ÇAO BBniHANTE" fa rl- 
sorgere 1 capelli con. nuovo 
vigore, 
''-■ -■-■--■■--    ■   '■ - --v 

Buona 
calzãium 
ríchiede 

buon LÚCIDO! 
. 

W NUGGET 
Ia ineguãgliõbile 
marca inglese 

Pulisce, lúcida, rinnqva 
e conserva   lè scatpe 

MAPPIN   STORES 

SUBSTITUAM    JA    SUA   VELA 
APENAS   FILTSAHTt    COM    Ó 

FIL"^Íl^ADIO 
■JÊm^ MINERALIZANTE 

' -: V mm/ZÂ-aic/f/CÀfiAD/õAcrm 
l|?^ sem minimamente Jltendr o goste,    e 
■g5k terna  assimilável o calcia no organismo 
Çg*3       3.PAULO- RUA   S. BtNTO     39-     1-AHDAR 

)) 

iniI>ortanza; se non hanno im- 
portanza, ce ne stropicciamo 
pasquinescamente i calzoni; 
se hanno importanza, i casi 
sono... uno solo: aMa prova. 

* *  * 

* Se nei 734 giornali 6 
compresa Ia "Fanfulla". 1 casi 
sono trcntaíüei, e di essi ei oc- 
cnperçmo in un prossimo trat- 
tato dí anatomia giornalaiá 
comparata. 

Uuomo é il sçlo anitnalé dei ereato 
che a battSr Ia sva femmina é purtato. 
E' forse il maschio, lúi, pvã detèstaibile 
o -ia femmvmr^yii pvú inaopportabilêf 

_^^__- 
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6 — ILAPASQUINO   C0L0N1ALE 

Glorni ia, In una dèlle no- 
stre notturne scorrltoande, ei 
siamo trovatl a passare iper i! 
Largo do Arouche. Andavain o 
a caccia dl umana selVaggina, 
ma da cacciatori fummc caé- 
ciati: ei acchiappó ai laccio 
(dl spaghetto) U celebre mae- 
earronaro Capuano, cihe ap- 
punto In quella iplazza ha 
piantato quel raro modello 
d'arte blanca eh'é Ia tenda dei 
"Nosso. Pão". 

Caipuano c'Jnfiló J'indice 
tra collo e colletto, ei trascl- 
nó dentro, e con que!lo scllin- 
guagnolo che g.i invldiano U 
Oott. Emigclio Carreteis, il 
nostro Ovidlo Averoldl, Te- 
nente dl Lungo Oorso, 11 .plan- 
gista De Angelis ed altrl ora- 
tori spiecloll dello stes.30 eáll- 

(bro, eemineió a descrlverci i 
vantaggi igienlci dei suo si- 
stema dl fal>bricaziône e Ia 
eccellente quailtá dei suoi 
prodottl. 

J>obbianio convenire ehe 
IMUustrazlone verbale dl quel 
grammofono semovente ch'é 
ra.ecorto. e capacíssimo panet- 
tiere Capuano, non éra affat- 
tc chlacchiera. 

impastatrici, forni, taglia- 
triçi, asciugatoi, impaccotta- 
trici, tutto, in tutte le Sezio- 
nl — delci. pane, pasta — 
troivammb montato cen mae- 
chine mo*ern'ssime ed Igleal- 
che, diretto da personale ca- 
ipacissimo e pulito, ed alimen- 
tato da materle prime eccel- 
lentl. 

Sulla qualitá e sulla puli- 
zia, nella Fabbriea dei "Nosso 
Pão" noa si transige: tutto é 
lúcido come Ia "tareca" dei 
prof. Fratta e íine come Ia 
iprosa dl Cerrado Blando, Io 
sti ista. La farina, 11 semoli- 
no, i fermenti, l'aoqua, gli in- 

l&tino 
método 
facüe 
rápido 
econômico 

Infonuazioni   In   qnesta 

ainminjstrazlone 

( 

nosso pâo        il nostro pane 
notoe pain nuestro pan 
our bread     panem nosirum 
gredienti, sonoi o Tarticolo 
migllore delia plazza od 11 piú 
caro prodotto d'importazione. 

L;assieme é Tantitesi dei 
farmacista Romano, e le per- 
sone plú elegantl dl S. Paolo 
— Moncassoli,     il.    Capltano 

nel candore dei semolino 0.11- 
nipreseate. 

Abbiamo visto dei forni, a 
riscaidamento elettrico, e tubi 
a vapore, dentro i quali, in 
un attimo, dlverrebbe ottimo 
combus.tl'bile anche ia frigidi- 

la    dolce    effige    dei 

pasta ro,    panivendolo   e   dolcettaro 
u n     o 

Cuerin, 11 Comandante Sicco- 
11, Giacinto Tebaldl, Apollo- 
nio, Tutankamen Ramenzoni 
èd. altri dandy dello stesso H- 
vello — si sentirebbero a !o- 
ro agi.o tra queile maechine 
lucide e svelte che si muovo- 
no coh agritá   quasi   umana 

tá di Clara Weiss. Ed abbia- 
mo visto, deg.i asciugatoi nei 
quali. in quattro secondi, si 
«'ssiccherebbe persino l'idrau- 
Uco ocehlo dl Silvia Sidney, 
ouando, sul bianco sehermo, 
irrora tutto 11 Giappone di 
amorevoli   lagrime iper   11  fe- 

difrago tenente stranlero, che 
non poteva easere Çorla, .por- 
«hé Borla era dl fanterla, 
mentre 11 traditore dl Butter- 
íly apparteneva ai fuelllerl 
navali. 

Quando, serapre cpl collet- 
to tia rindlce ed il ipolllce dei 
dolclveridclo Capuano, terml- 
nammo IMa^ezlòne ai bélllssl- 
mi locall, avevamo -un tale ap- 
petito di "toolo", ch© queV.o 
che spinge ai desço nelle ore 
di merenda 11 nostro grande 
amico. Dott. Giuseppe Tlpaldi, 
ai confronto, sembrerebbe 
inappetenza 'bella e buona. 

Caipuano, che ai nostro ru- 
moroso strldor dl dentl se ne 
accorse, ei emipí Ia panela pri- 
ma e le tasche poi di finissi- 
mi doíel e saporosl pezzl dl 
"Bolo  Paulista". 

Tutta roíba che' — si capi- 
sce — non pagammo per due 
ragioni: prima perché Paml- 
co Capuano non volle che Ia 
pkgasslmo — e pol perché 
anche che Tamleo Capuand 
ne avesse ipreteso II pagamen- 
to, noi non Pavremmo pagato 
che con il nostro generoso ed 
âmbito  pasflulnianc: 

Grazie! 

IL SOPFrBTTATORB 

voiele díoerlre ôeoB? 

P  O  R  H  O t  A   I 
Pnpnlna 
UlDNtHBP 
Subnltmto  de  blsmnto 
Carbonato  de  nMKBMia 
Blcarbonato  de   aodto 
Kiwencla   de' uienta   UM. 

Aprovado   no   D.   N.   8.   F. 
«ob   a   N.o   18  cm   l>-I-:ix 

■ ■■■■■■■■piimiimmmt 

Ao Relâmpago :: La maggiore officina di cappelli dei Brasile :: 
Specialitá in cappelli su misura pér uomini. 

Grande assortimento di cappelli nuovi. — CAMBIA   CAPPELLI   NUOVI   PER  USATI   — 
Riforma, lava, tinge e cambia formato in 24 ore, con perfezione e capriecio. 

CÂLIXTO   MORENO — Avenida São João, 656 a 662 - TELEFONO: 4-1283 
»,«■■■■■.» '^T^"""^^' "" ' *****   gl 
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I   VAMPIRI 

ÍL VESPU^ONE: Avele pérduto qua'cuno? 

c o nversazio n ♦ i 

* Non si ama una donna per 
f> quello   chs   dice; si ama cio 
V^. che ella dioa perohé Ia si ama. • * » 
r La msmoria piu' sbalordi- 

tiva é qaella di   «na   donna 
innamorata. 

..I- ;     *       •       * 

Come é baila Ia conversa- 
zione  quando é   rischiarata 

sf dairamore! 
Ls parole, di solito piu' ba - 

nali, acquistano subitamente 
un vivo splendore. Frutta e 
verdura nella luoe di Vene- 
zia. 

;*■*:* 

Mi piaoa questo motto di 
Stevenson: "Non ei sono che 
tre soggetti nella conversa- 
zione: Sono io, sei tu e gli 
altri sono gli estranei". 

II desldsrio nasoe dal con- 
tatto fortuito di due epider- 
mídi, Ia confidsnza 'da quello 
di due sensibilitá; 11 primo 
non basta á   creare   Tamore 
quanto il secondo rintimitá. * * * 

Anche gli uomini' piu' se- 
greti si confidano, ma sotto 
forma di idee generaü. Si 
eredono ai sicuro dietro a 
questa maschera. Ed io sfces- 
so cha scrivo ció... * * * 

Un consiglio é sempre una 
conf essione. * * * 

H confidente vi conduce 
sempre verso i vostri dlspia- 
ceri; bisogna che completl il 
suo álbum. í oollezionisti di 
cohfidehze hanno le loro ca 
selle vuote come i collezioni- 
sti di franccbolli. * * • 

Ció che c'é di pericoloso nel 
cinismo, é che fa delia catti- 
veria una virtu'. * * * 

In molte bugie vi é alie 
volte piu' indolenza che ipo- 
crisia. 

ANTONINO CANTARIDE 

signora. Ia sua sigraretia e 

*e\A99 
prodotto delia "sabratl" 

Aisforia 
800 
Réis 

SOUZA 
CRUZ 

Quando a caso fincontro, beUa lone, 
non so perché, ma penso ai solleone 
■e fuggo come preso da paura 
per evitare qualche scottatura. 

liittiiitutMttMiiiutiWiiitiMtitriMtiiiitvrifwm 

• Prova te J l«^ í' '; ££ 
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fabbricâte dalla 
"SABRATI" 

nuova miscela Rs.   $500 | 

■^^A 



'i ■."*„i"i-my ' i«.iiu^**^mm 

■*-£;■ :i M.^Mi^^üáà^M^^SMíE 

ALLE  MAMME 
CtfNSlGLI    IGIENICI   : 

j   "PEIÍ E,L'ÍSTAT# 

; ÍNon^óòhVien^iiíiâi copri- 
TU i 'bam^ii^l con jJORpi in^ 
dümcnti,' spseíàliüénte dü-- 
rante Ia stagione estijra. 
Essi devono dormire- in 
sianze arieggiate e ben 
vflntilate.: Un altro cpn- 
siglio : líóit 'dimenticàrèi 
purê, ché i toambini di lat- 
te hanno moltá sete nei 
giorni di forte ealore. 
Spesso piangono di sete e 
le mainme pensano che si.a 
per Ia . fame, allattandoli 
fuori orario. .      '" ; 

Irf mamme, In quéstc 
oòcasioni devono, date ai 
bambini aicuni cucchiai di 
acqua filtrsftacbòllitár 

Per evifafô lé. perturba" 
ziõni gastro íntestinàlifré- 
quenti nell^state, -è InÜi-' 
spensabile verificare bens 
ili latte.. ponpe.. é .noto^esso 
si.altéfãwíPinoltà facilita 
causando disturbi gàstrc- 
iri.testinali.^iln/qujeste oc- 
caàioni convierie sóttomet- 
tére i bambini a una razio- 
nále dieta alünentare, che 
nkin oltregassi le,18 ore.. 
Düranfe qúesto Senipo, e 
anche üopo, si aliméntinb 
dipappine con caseinato 
di' cálcio e sopratutto, con 
Eldof ormio delia Caga 
Bayer, che oombatte Ia 
diãrrea; protsggendo le 
muoose- intestinali. Nelli 
stagione calda deiranno 1c 
mamme devono, quindi, 
raddoppiare le attenzioni 
sugli alimenti dei figli, te- 
nendo sempre in casa un 
tubo di compresse di Eldo 
formio delia Casa Bayer. 

Canta Cesare Rivelü (ben- 
venüto! y. ,■■■.-   . 

— "E se non mi vuo:. 
beeaeôenee», iperche mi avvln- 
ei ooi tuoi cftteneeee? — E 
se í tuoi-car6zzé'B(Jri menda- 
cüi» perché mi b^ci -alior, per- 
chéieeee mi baci?". 

Bal "Dicionário Umoristi- 
■aCifj dei Pr&t: Gigi Boígogntf 
(a ^liraposit-o:; dovfi diamene 
s'é andato a ficcare, u prol. 
Borgogno, ehe non si sente 
piú' telefonare?): 

.\ini<ÍK!ii —; Ci sono degll 
amtei che scno pronti a stare 
ál vó-stTo^ííaiíeô: sino airulti- 
ma lira: Ia vostra lira, non Ia 
lor(j. ' ,-■! ..-.'-... ..,- 

Alfabeto — II fenicio Ca- 
din« invento Ia guerra civile 

©,l«alfabeto. M suo alfabeto, si 
colnçoneiva JKJ sediçj ; lettere 
sõiltattto:' sarettbe 'curioso cal- 
colare quante sciocchezze si 
scrivono ogni gioirno con le 

,otto lettere che agg.unse Ia 
.  pòsteritô.     .. 
;>     Aírt>i   —4í Modo    legale    di 

©rovare cli.e un uomo  (o una 
; donna)   nch era  m un luogo 

in-cai>,eraí realmente. 
Arscensore  :í—    Ornamento 

_ aichííettoáicO, çhe si trova ai 
pianterrenó ii  tjitti   i' casa- 
menti     eleg^utii; :;costltuito: 

.'^Y) -^ ■ ijip* geiBbíá' di   ferro 
,lavaralòv—. 2,°-) ''áa un cartel- 
íino su cui %'é scrlttoi:   "Non 
funziona".  , 

■ -. ^ÂÉUcopotagò'.'^—- .Queiraq- 
troipofago   che   d'voró   Ia  pro- 
ipria mogliê, liso^se un  gran- 

,. dè ^tpbler^a ;e"c<?fiomipo:    nu- 
frirsi   ottímamente)'   Ynangian- 
do/la meta. 

Antlchiti', —' IL'antichitá é 
stata*.- inventa-ta. -rper jjdaT^ da 
diang's.re a nipí-pírofeSsoit. 

Ângelo — Prima fase del- 
ia megera.- 

Álcool — Sostanza che uc- 
cide • cW-' che .'é -arivo e- conser- 
va  cló  ch^é  morte. 

(11, Êáguifò 'qiíando' avremo 
temji-o). ■   .. r 

II "Fanfulla" dei 16 feb- 
ib'aio, parlando, di un cojonla- 
le di 102 anni ^he-crepa. di 
salute e ia canto di vivere 
ancora iqualche lustro, dopo 
aver detto che 'f gli ,^nni. sono 
passati su, di luj quasi senza 
foceario", aggiunge,: .''Chi ían- 
ciullo Io Sh^a i visto. Io, rltrova 
oggi ancér tala e'quale".' For- 
ee Ia nostra preclara coníra- 

• tella „esag-e^<v,,-. i    ^ -,,,; -«;, •■ 
-. '-& *. * 

Prima di;paítite peV- r'Àmé- 
riça, Ezinctífò iMoncassoli 
stringe f ra - le braccia Ia pal- 
lidàvíidanzata:;   < v ».,^,..s- 

.—. Dimmi, Williike, se ri- 
mürró". se" mesi, laggiúk, mi ser- 
Iberal il .tua ajnare? ", ,^ 
~v Nalu: almèííté,  Èziuççio: 

il mio amore, ilmio fi6rB'á*á- 
tanfeioi, íulto. . . 
-  —;B se,rimarró; assente un 
annò,  ritrõvéró  í'utto'iquèsto? 

verai  tutto:   il   mio  ámbre,   íl 
-fiare  dlarancift._y^.,,,,,„, ,-,,. 

— Si,  ma se  mi  trattenes- 
sSro due anjif, Willik*.? .■/■>'   ' 

— Allora, Bzlucclo. ' puó 
darsi che nen troveresti   che 

i un araneio . . .   ■        ., . ' 
— Oh,  Willike,    c   se    ml 

j trattenessero tre ajini? 
— .Ah, Eziuceio, a lora non 

i troveresti che dei "eu: ação". 
* * # 

Come tutíi sanno — mal- 
ogrado nc.n ne abbia parlato lã 
"Fanfulla", giorni fa ti Co- 
mandante Ottavio Siecoli, nei 
15.° Piano dei Prédio Martl- 

! nelll e tra i satfiçi cusclni dei 
■ Mcbil; Idem, .dette una gran- 

de festa agllamicl, i quali si 
divertirono un moado. 

Fra i'altrci, una signorina 
diede un conceito d'afpa. 

Poiché, durante il pezzo- ,pii'i 
emozionante dei concerto, 11 
Comm. Apollinari soffocava 
dei grldi dl protesta, che si 
trasfdrmavano In sibadigil,/Ia 
madre delia concertista, sedu- 
ta vicico a lul, gtli -disse:    t  . 

-^- Ma Io sa che Tarpa é 
moita difficile? 

— 'Vorrei che íosse impos- 
sibile — rispose^ il Comm. 
Apollinari. 

» * -»       - 
Termlnata   Ia . sullodata- fe- 

' sta, appena laseiato Tascenso- 
re,   II   Comm.. Caetano   Vec- 
chlottl ed il Conte  Raul Cre- 
spl si scamb'avano le impres- : sioni. 

— Commendatore,  per  dir- 
í le  Ia veritá,   lasaú . ai  quindi- 
cesimo mi girava- ; a testa. 

— A me, ne giravano due 
—  rispose asclutto   il  Comnv 

: Ve-cchiotti. 
;       ' ' *  *  * 

II   Gr.   Uff.    Gercmia    Lu- 
• nardeT.i, ccstrettò a letto dal- 

la solita "grlppe";  aVeva pre- 
gato una signorina inglese di 
leggergli  un.romanzq  ameri- 

; cano ja cui uscita recente ave- 
;, va íâtto maltq rumore a New 
r Yor,k ' e   Londra.'   Durante    il 

corso di un caipitolo,   a situa-' 
j zione    delPeroina    si    faceVa 
^ semlpre piú scaibrosa, tanto che 

Ia lett-ice^ rallentava, esitava, 
. arrossiva    fino   agli   orecchü 
■II  GT.   Uff.   Geremia   Lunar- 
i delll^-fehe aVeva Iretta di  co- 
.naseere. la-fine, le disse:   

—^   Madame,   je   vous   en. 
prie:   bouahez-vous   les  oreil- 

'. les,   mais  contiuuez  á  lire! 
>     ':-■. .......i*,.».*,.   ■' üi.-:. 

, Pessimismo e ottimismü sp- 
Hoi duè fraíelli tfemici :<Hie *i 
ifilosofi e gl psicologi hanno 
ípesse dcacritto, ma mal con 
Toriglnal tá di int«:í)Tetazio- 
ne de! prof. Francèsco, Isoldi: 
— L'cttlmlsmo e 11, pessi- 

mismo sono due stati d'ani- 
mo. Collcc^te una bqtiglla 
riemp/ta a meta dl "wieky" 
davanti a due uomljíi. L^òttl- 
mista dirá: "Òhe fortuna! La 
bottlglia é a metíi piena". E 
il pessimista drá: "Che dir 
sgrazia! iE' a meta vuota". 

* * * 
Un'a'tra delle storlelle "por- 

tenhas (secondo stock) che 
per nostro tramite, II noatro 
amico e coilega Gr. Uíf. Gio- 
vanni Ugliengo propina alia 
OoJonia: 

Tlberio Lu-clndo reprochabá 
slempre a su amiguita Diana 
ei paoo cuidado con que >cru- 
z£;ba ias bocacalles cuando 
mamejaba^su auto, estando 
slempre a punto de atropellar 
algún transeunte. Ela se en- 
c r.^ia de homb: os y seguia 
como ai nada le hubleran ad- 
vertido. 

—Algún dia —dijole Tlbe- 
rio-— vas a tener algún dls- 
gusto; según sea Ia falta de 
cultura dei', tipo. que íe lleves 
por" delante. 

-^-Yo le contestará; Ipierde 
cuidado! 

—Me. supongo (jue no has 
d-e -quedarte  corta. . . 

DÍãna; iera partiquina en 
una conipania' de revistas y 
muy conoçida, aún de elemen- 
tos ajenos a su esfera de ac- 
ción. Nó :o saibia. Y de ello 
se «ntsró cuando, ai doblar 
una érquina en un punto dan- 
de ei tráfico era muy denso, 
casl eclia a rodar por él suelo 
a un canilüta que hacia acro- 
bac'a callejera.. de los . ómnl- 
ibus á los tranvias y de estos 
ai estrlbo  de los coches. 

Tiberio. se puso pálido y no 
atino a otra -cosa que a Incre- 
par ai vendedor de diários, 
de maa manera, acabando 
por llerarlo de impropérios. 
A Io último, y en ei momento 
que ei auto de Ia actriz re- 
anudaiba Ia  inarcha,  le grltó: 

—?Para qulén está hecha 
Ia vereda, pedazo, de zonso? 

—Para   tu   mujer. . .   —re- 
plico  friamente  ei  canilllta. 

»  * » 
Stcip. ' 
Al prossimo numero: 

• Canja e broccoletti con ollo 
Salada; 

Frutta.      ,: 
Caf fé. 
Duplicata, maneia e spaz- 

zolatura. 
* » * 

Chi non   ne   vuole, 
trattorla.    , 

cambi 

ífe^ 

DAI   PIE D I   A L L A   T^K ^TA W? M O JD I C.H EBATE   MENSIIrl 
D. PEDRO II N.0 29 

sobrado 
Telefono: 3408 

SANTOS 

C RED ITO   POPULAR m3A 
La-casa "che ha; giá 5000 prestami^ti \ *.-■ ^ ,.-..:.,   ^,  - , 

Dove solo merita distinzione chi compra a Crédito' 
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COLOKlAlÊ 
—"" jiija».' 
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s i piai te p ew Ia: câttclM 
■Gluntò che é l'epoca 

deirapertuía, 
ecco che ábbigllási 
oòh grande cura ' 

polui chç intrépido, 
saído e agguérrito, 
si appres.ta ai clássico 
e. áf.qso rito," 

E'-áttenfco a scegliere 
per prime cose 
belle, adattissime, 
e scarpe ed uose; 

é indispensabile 
che il suo giubbone 
a tergo ülustrisi 
dei saccoçcione 

e lasci scorgere 
ben bene in vista, 
dl scelte cariche 
ricca provvistá. 

Gran cura merita 
— baida! ^ il cappello 

EL POMPIBRE: — Cho to'. 
ceiidlo! Che.Incêndio!..     .   . . 

con Ia rarisslnia ' ■ ' ;'':?-J- 
penná d'ücoello: 

- serve a'concédere •.■': 
con Ia sua forma V, 
queirarta indomlta   v 

che tutti informa 

^ çbe un uom tenbiile 
' ttol cuore in festa, 
orrende a coropiere 
stragi si apresta! 

Non içí'é da ridere: 
conta mrechio 
quel m4»ío giudice 

. ch'é ^Mddo specchio: 

certo-«díe l'abito, 
mio bsl slgnore, 
se non f a' il monaco 
fa il cacciatore. 

Cé poi Ia ihiacchlera,,. 
che, é Taltra dote 
idei cinegetici 
ira le plu' not3: 

majire magnânima 
dolce e cortese, 
di memorabill 
... sognate imprese. 

Dei fasti mitici, 
dei casi strani, 
soli partecipi    ' , ' 
furono i cani, 

chs ascoltan docill 
muti e pudici, 
le plnzallaochero 
dei loro amici. 

Sanno, 1 ■discepoli 
deli'immcdestla, 
quanto sa indulgere 
Ia fedel bestia: 

ma é moltõ cômodo 
— e assai consola! — 
che 11 dono manchigli 
delia parola...     ' 
Dott. FELICE BUSCAGLIA 

VENDONSI 
Rleettc nnove per Tini nmslanalt 

che pojsono (areggtare con Tini 
stranlerl, utlllnando le Tlnacer 
per Tino fino da pasto. — Per tfi 
mlnulre 11 justo • l'o4nro dl fra- 
goU. 

Earc renoelanlne: tOolarante 
naturalo dei Tino). — Vlnl klan- 
chl tlnlialml. — Vlnl dl canna * 
trutU. 

Birra fina che non lascla tonde 
nelle botlgüe, Llquorl dl ognl qua- 
nta, Blblte apumantl aenaa álcool. 
Aeeto, Oltrato dl magnesla, Sapo- 
nl, profumt. mlglloramanto ravido 
dei tabaeco a UUOT* Induaule tl- 
erose. ' 

Per íamlglla: Vlní blanchl e bl- 
oite Iglenlebe eftt eostano poetai 
réU.i! litro. Mon oocorrono appa- 
rewbl..í -J 

Catalogo gratia, OI-INDO KAB- 
BIEBI. Boa faral», ts. B. Faele. 

N. B. — W fendoao buonl 1 rtnl 
nailonaU • atranlerl addi, , aon 
matí*, OM. 

SWK 

rcelatíí 
A » T I C dLÍ   E IN O MA TI 

*-;# e vera originalitá a 

Prezzi   i nf imi 

Sono le caratteristiche che presenta Ia grande 

Líquidazíone Annuale 
— DELLA 

Casa   Porcelana 
AV. S. JOÃO, 304 (ANTIGO 32) 

24 15 O 
11 24 éorr.," al'e ore 15, mentre 11 nbstro simpático 

connazionale Cav. XJft. Ernesto Giuliano, per affari suei, 
traversaya il Ponte Grande, una automobile delia Poli- 
zla, perduta Ia dlrezlone, cadde, col car.co, nel Tietê. 

Glocate per tutti 1 premi: 
24 — il gorno delia dlsgrazia; 
15 — i^ra  in  cui passava 'Ernesto; 
6' .— le dita dei iplede dest ro  dei íbiondo portafortuna. 

Slmteriacs para fabricação de cimna de madeira c ferro 
. !•   —Grampos — Gancho» — Molas —r 

Bodas — Arame, etc. 
ESrEOIALIDADES  PBEGOS  PONTAS  DE  PARIS 

INDUSTRIAS MORMANNO  SjA 
Fabricantes - Importadores - Beprescntantee 

TELEPHONE: 4-4455 CAIXA POSTAL 1»03 
TEIiFXJBAMMA "LVISA" ', ; 

Kua Ypiranga, 19-A — SÃO PAULO 
umaaalr .......i 

"^^ 

■ É»»llilttlHIIIIIWWIWIir>fl'»l'**<»f>Wg»rillígrtta<aM>É«lillr, 

Fabrica de Carrosserias, Caminhões e Car- i 
ritíios de Padeiro "JOÃO PILLON"       i 

Concerta-so qualquer <iu»llida4e de "Veü^culos. Fabrlea-se í 
Carrosserias para Autoa Transportes de quaílflüer  typo. • 

SOLDA AUTOGEiNIA S PINTURA A DUCO. 
PREÇOS MÓEMÍCOS. tTRAgALHO OARAjmDO. j 

Victorio,Píllon, Irmão &-eía.- i 
TELEPHONE:' 0-0518 

BVA JOAO TH»QWí^TN/^v-r^rr- 8^PA^^ : 
uaiii»Mmi>MiPiii> .. Jy M IMI Wlj i in li i ii i H i j 1111 Hi f M.' 



^^" 

IO — IL   PÀSQÚIWO   COL0N1ALE 

te. ah t mm® 
Padrone e servitore 

La scena rappresenta l'an- 
ticamera dei ricco Conte di 
Mariveaux. 

II Conte di Mariveaux (ai 
fedele Battista) — Battlsta, 
io e Ia contessa andiamo a 
teatro. Porta te quindi 11 mio 
cappello e 11 mantotto di mia 
moglte. 

II fedele Battista — Come? 
II. Conte ãi Mariveaux — 

Portate il mio cogllotto e 11 
mappello di mia monta. 

II fedele Battista (dolorosa- 
mente sLupito) — Ma Io, 
compro, non vi contendo. Ma 
io, conternon vi comprendo, 
volevo diré! 

II Conte di Marivaux — 
Cogliate 11 mio portotto e il 
mottello di mia mappa... Ac- 
cidentacclo! Cappate 11 mio 
portotto e 11 magllotto di mia 
monta... 

II fedele Battista (sugge- 
rendo) — II signor conte de- 
sldera forse il suo mappotto 
o il cantello di sua moglie? 

11 Conte di Marivaux — 
Maledizione! Voglio che mi 
portiate il mio cappotto e 11 
mantello di mia moglie, avs- 
te capito? Dobbiamo andare 
a teatro! E datemi anche il 
mio basto e i miei guantoni. 

II fedele Battista — II vo- 
stro basto e i vostri guanto; 
ni? 

II  Conte  di  Marivaux jdi- 

■venta!ndo:*issó*ote uh;,gal- 
linaocio) — 1 miei guastí e il 
mio bântôhê.. rT-fiíiêi bànti 
e il mio guastone... Trlppe! 
I miei guantl e íl mio basto- 
ne. 

II fedele Battista — II si- 
gnor condo ha altri coman^- 
te?      .. .   '"', 

II Conte" di Marivaux — 
Siete di venta to abruzzese? 

II fedele Battista — Scusa- 
temi; volevo dire: il signm: 
conte ha altri comandi? 

Ú Conte di Marivaux — 
Dãtemi il mio contello e an- 
datê a visdere se Ia cappessa 
é pronta... 

II fedele Battista—Mi sem - 
bra di aver capito che volete 
il vostro cappello e che desl- 
derate che io vttçíá a vedere 
se Ia prontessa^étíónta. Ma-; 
ledizione! 9e'Ià contessa é 
pronta... 

11 Conte di Marivaux. -4J 
Perfettamente. B se é pron- 
ta, late avaochiore 11 micJ 
canzo... ) 

II fedele Battista — Come? 
II Conte di Marivaux — 

Fate avanzare il mio cac- 
chio... fate cocchiare' il mio 
áváhzo. Âccidentacçio- alie 
papere! Fate ávarfeare il 
oocchio, ílglio di un cane! 
(tü testa 11 cappello in cac- 
cia, infinta i guali, imbasta 11 
pugnone ed orte sbattendo ía 
pescia). 

TELAWLOAÍLA 

Prof. Dr. Alessandro Donati 
ANALISI CUNICHE 

Piaxza Princeza Izabel, 16 (giá Largo Guayanazes) 
Telefono: 5-3172 — DaUe ore 1 «alie 18 

íf LIQUOBI   FINISSIMI 

GREGO RI 
! Rua Lavapés, 67 (fundos) — Telef. 7-4341 

S. PAOLO 

DALLA DOTTORESSA 

€oine t'ha trova to? 
Un pos giú. 

Doiu José Tipaldi 
MEDICINA E CHIRURGIA IN GENERALG 

Trattamento specializzato moderno e garantito delle fe- 
rite per vecchie che siano, ulceri varicose, eczemi, can- 
cri esterni, ulceri di Bauru, malattie delia pelle malat- 
tie venereo-sifllitiche, gonorrea e sue complicazioui. 
Impotenza. — Cons. Rua Xavier de Toledo, 13, sob. 

Tel. 4-1318. Consulte a qualunque ora dei golrno. 

B' PEBIOOLOSO ANDARE A 
TENTONI 

spccialmente se si tiatta deli» 
I própria salutcl 

Pate 1© vostre compere nella 
"PHARMACIA 

THEZOURO' 
Preparazione accurata — Con- 
segna a adomicilio. — Aperta 
fino alia mezzanotte — Prezzi 

. dl Drogtoeria. 

Dlrezlone dei Fannaclsta 
LAR 0 C C A 

RUA ttO THESOURO N.»  7 
TELEFONO:  21470 

s& 

1 

^V. ^^ 

99 
Comprare nclla ben nota 

Gioíelleria   6éA   Confiança 
dei F.lli PASTORE, sita in Rua General Carneiro N. 71, 
vuol dire  spendere benc  il  próprio   danaro* 



1 L   P AS Q UIN 0   C O L O NI A L E — 11 -^ 
no, n€l 1910. Ai salumai fu 
diraiíiata Ia seguente circola- 

. — Bsseiwiosi verificati va- 
ri casl di "trichinosi ittiofo- 
ra", é necessário procedere 
ad un^nalisi dei prodotti pri- 
mi insaccatí. A norma d€l- 
l^rt. 2749 dçl Reg. di igjene, 
s'invita Ia S'. V. portare do- 
mani, dalle 10 alie 12, a que- 

salami in giro. Tome di 
garzoni e dl commessí còn 
tanto di oeste di campioni, 
guldáti dai Tispettívi padToni 
salumleri, afíollatono il cosi' 
detto Cortile 'dei Burro dàl- 
redificüo • munlcipalev e sali- 
rono le trs lunghe rampe dl 
scale, alia sommitá delle qua- 
11 un-uscteré addltava, sornlo- 
ne, 11 calendário: 1;° Aprile. 

p   c   »   ei 
IL PESCE MILITARE y 

Una ©omipagriia di beráa- 
glieri «seguis ce in piazza 
d',aTmi rapiMe evbluzloni ■ di 
spíegamento e dl incolonna- 
mento: — Fuori 11 passo! 
Gulda a destr! Bilanc-arm! 

Giunge trafilato un;'Tizlo 
che si annunzia ai tenente 
spedlto dal delegato dl servl- 
zio alia Oamera. 

"In piazza Montecitorio so- 
no seoppiati gravi tumulti. 
Urgono truppe". E i bravi 
mlliti, via, a Montecitorio, 
dove giüngono di galoppo. 

L'on. Bissolati avvlcina 11 
tanente, e questi spiega: 

— Ah! ho intsso: 1 tumul-j 
ti, si, debbono essere scoppia 
ti... ai merca-to dei pesce. li 
pesei    tumultuano    regolar-' 
mente ai 1.° d'aprile. 

IL PESCE INSAÒCATO 
Ebbe gran fortuna a Tori- 

r? 

^ABTIGOiS^i PESCA ísf_ 
Completo sortimento de an- 
zbes, varas, linhas, carreti- 
Ihas, giradores, chumbadas, 
iscas artificiaes, lanternas, 
V iMítes, remos, âncoras. 
I Fratelli Del Guerra 

R. Florencio de Abreu, 111-119 
Hêlef. 4-9142 

FABBR/XCA DI 
CALZATURE DI IJV8SO 
Pedro Guglielmi 

Calzatnrc  per   Si^norn 
su misura ed In qualuh- 
que stlle.  Tutti  1  m&si 
ipresenfo modelli novitá 
a   32$0.00J,  Setin  e'Vol- 
luto;  Camoscio e Imita- 
zlone  rettm   a   35?000. 
Lavoro   e:egante   o ,du- 

- '   revcf.e. 
RUA  BBNJAMIN DE 

OLIVEIRA,  21 

= 

SIN 
DOIS DUPLOS 
SOOfc 

"     COMPANHIA 
PROGRESSO NACIONAL 
sto Ufficio d'igien€ un cam- 
pione delle carni lavorate, 
che non hanno sutoitò còttu- 
ra (salami e salciccie). In 
caso di trasgressione si av- 
verte Ia S. V. che rüfficlo 
prooederá ad una dlretta vi- 
sita nel deposito di C. S.". 

Mai si vldero come in quel 
giorno tante salciccie e tanti 

UN PESCE AECHEOLOGICO 
1° Aprile 1914 — "L^n. 

Salandra visiterá 11 Palatino 
che sara aperto tutto 11 gior- 
no ai pubblico, e Giacomo 
Boni illustr erá Ia seoperta dei 
"mundus". La folia'conve- 
nuta fu tale che a scloglierla 
fu necessário rintervento dei 
pizziardonl e dei carabinieri". 

i 

.X»     .-c^    Xá, X 

*$:^ 

Tombola aGinevra 
p E R s O NA G Gl 

LAPACE.        >',■ 
MARTE   (che   resta   £ra   le 
quinte). 
OÒRO DEIXE NAZIONI. 

LA   SCENA 
rappresenta  PAula  massima 

d.tVa. Lega   ptinevrina.    E' 
Ja notte di Natàle e le   Na- 
zíoni    hanno    organizzato 
una   tradizione   partíta   a 
tombola. 
CORO DELLE NAZIONI — 

Chi tiene ircarfcellone? 
LA PACE — Lo terrei vo- 

lentieri io'. 
CORO DELLE NAZIONI — 

Bene! Bene! 
MARTE (fra le quinte) — 

Ah! Ah!       ,, 
LA PÀCE iprende il cartel- 

lone e se Io mette davanti. 
Piglia il sacçhetío dei nume- 
ri e constata che pesa quanto 
un accidente. Vi fieca dentro 
Ia mano e, con visibile sfor- 
zo, tira fuorí una cosa enor. 
me, nera, lúcida, rotonda, 
nesante...) — Lampi e. tuonií 
M^anno cambiato le palie 
delia tombola con le palie di 
cannone! 

TELA. 

FAIRBANKS-MORSE 
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concorso n. 1 
;'•;■   Piihbliehiamo oggl le ulfclms risposte.    Al ptossiftiotíit-í 
mero daremol^eleneodei premiati. %     'ijí^íí 

^Pr-ofittlamo diqueste-brevl not3 #?>; rinfraziajse' tuttl cp- 
loro etoe ítanuo 'preso parta ,a questo ^íímo   conçorso;\ tutt^' 
quelli cha hãnno visto pubblicate le loro rlspostê e quelll cui 
11 destino li ha fatt!i:finir& In csstino.' J- '"r   ■ ;- 

■ Questí primo oOncorEo ha avuto un ^slto superiore/á. 
qu-elld cb^ti àttendevamo: 100 rlsspoSfe pubbllòaté é plü' dl 
3C0'oSJítin,atelJ   ■■'• • "    - 

Sj^ría-Áib che íl pràsslriio concorso abbia un esito ml- 
glioré e:ch'S!l termffli sMnvsrtano: 300 siano le risposte pub- 
bllcats « ICO le òestinate.' 

Con questa augürio saluto collaboratorl e eollaboratrici. 
85)   *'Ii'ora dfel sileníio." — SOLDATO 

'     Silénzio Altrb che! Non senti cbe"squllla a destra   uno 
squillo di tromba e a sinistra risponde uno squillo?"   Arma 
Io zaino dunque é parti a meno  chs non vuoi íar ixarte  dei 
báttaglione dei 9ã$!500. 

88)   "fora mia piu'bella 
non Ia trovo a tono, 
ché questa o quelia 
per inp pari sono!" — GILDA - 

Non Ia ,tifova a tono? Che vuol dire?. iPorse a oono, cara 
Gildá.   Perb é un vero feccáto che non ia trovi a oono e Ia 

- tròvi a cilindro.  .   .   '       ' 
87) "A hora em que a radio não me estraga o ouvido e 

me deixa socegáda". — RADIOFOBA 
- ..•Non:potremmo in veritá idarle tutti 1 torti.   Ma c^ un 

fatto che non milita In suo favorfe ed é che lei é una radio- 
fcbasBeíosseradio-fila allora sarébbe altro paio di maniche.' 

88) L'ora delTebbrezza". — LUCREZIA 
.Bisognaspeciflcape 11 genere dslrebbrezza.  Ché se, puta 

caso, fosa^e un'ebbrezza provocata da una carezza, allora si', 
giovinezza, giovinezza! :   -' 

89) "Delia mia giornata l'ora piu' gioconda 
Quando men sto in sen d'Epaminonda". — 

CAKIDÜCCIOTTO 
Ese intanto che sta sulla sponda di Bpàminonda, gras- 

sottella e ban rotonda, rubicondu, veréconda, e con gli occhi 
come l'onda, e nel talamo s'affonda, mentre lei, Epamlnonda, 
nelle tasche giá le sonda, e si prende tutto quello che vi áb- 
bonda, lei Carduçciotto, ootto come un bisootto, puó dir lei 
stesso, che resta come un... • .   " 

90) "L'ora piu' bella delia mia giornata é costituita dai 
sessanta minuti piu' felici tra i 1440 minuti che for- 
mano il giorno," — ULISSE 

: Senta, caro Ulisse, lei meriterebbe un prêmio per Ia fá- 
tica che ha fatto a calcolare di quanti minuti é costituita 
una giornata. K noi glielo daremo, ma. ad una condizione: 
che ei sappia dire con precisione 'matemática ■quanti' verini 
pullulano nelsuo oervello! 

. .91)    "Se vuoi tu saper (('una donzella 
Quale dei giorno sia Tora piu' bella; 
Io ti risponderó che é sempre quella 

.In oui mi sento dir: sei Ia piu' bella!" —TITINA 
E sta bane. E se puta caso qualcuno le dicesse: sei Ia piu' - 

brutta, lei per questo passerebbe un'ora brutta e si farebbe 
cattivo sangue? Ma no, andiamo... 

92) "L'ora piu' bella delia mia giornata sarebbe quella 
in cui potessi dire: meglio vivere un'Qra da leone 
che cento anni da pecora" — MARIETTA 

No, gentilissimá Marietta. Non basta dite una frase si- 
mile, oceorre mètterla in opera. E purtroppo non é possibile 
che una persona nata pecora, possa, diventare anche per 
un'ora sola leone! Di simili casi oe n'é uno solo: quello dei 
maestro Leon-cavallo. • ,  -. .. *■*.  ■ 

93) "fora piu' bella e gaudente i- 
quando paga il mio cliente" — ALFAIATE 

Metalluipa Artística Reunida 
End. Teleg. «MARLI" — TEL. 4-5483 — SAO Palito 

LANGONE   &   IRMAÓ 
Fabrica tle botões para Militares — Meidalhas Religio- 
sas ü- Artigos de metal pam Adorno -r- Distinctivos 
esmaltados — Medalhas Esportivas e Commemorativas. 
Artigos de metaes [ara reclames   —   Novidades, etc. 

BÜA PBDRO ALVARES CABRAL N." 28 

Coi tempi chi corrono, egrrglo alfaiate, dl ór-e bejíè o 
gaudenti, i^e passèrete ben pocha. '.. 

94)\ "L'ora piu' bella delia mia giornata?/ E' quella sa- 
C   . ,v;  luíare in cui ricambio il male co| bene, sentendo au- 

' mentare in me Ia potsnzialitá delia vita, senza   fa- 
.,.,,.■ .: ,tica, conseguenzs o preoccupàzioni'* — ÈPICüRO ; 

' ' ,Illustre Bpicuro,.idioa lei "ricambio 11 male",   Ma se, sa- 
luteH-a lei/avésse inveoe "il male dei ricambio", allora vadreb- 
ba anziohé aumentarfe, diminuire Ia potenzialitá delia   vital 

• Bche fatlche «che preoccupàzioni. 
95) "L'ora in cui il mio bambino mi sveglia con un ba- 

cio" — PADRE 
Ohe íolenne anlmale chs é lei, caro signor padre! Pre- 

tsnderè niente dl mano di essere svagliato dal suo bambino, 
inveoe dl far viosversa.   Ma son cose dell'altro mondo. 

96) "A hora certa" — ARANDINÀ 
Minha Cenhora da Penha, que tolioas! 
97) "L'ora in cui sento il rimorso d'aver fatto una cat- 

tiva azione" -r- GIUSTINA 
Povera Giustina, lei non avrá in tutta La sua vita, che le 

auguriamo lunga, molto lunga, una sola ora bella, perché quel 
famoso rimorso, pur compiendo delle cattive azioni, non Io 
sentirá mai, mai. ,.      , 

98) "L'ura cchiu' bella da jurnata, é na parola! 
Quanno   me   magno 'e maccaroni ca pummarola!" 

— NAPOLITANO 
'Coppa, naturalmente, caro vesuviano. Ma coi tempi che 

eorrono i maccaroni ca pummarola costano ün oechio delia 
testa e allora addio ora bella. 

. 99)    "Giusto ciei. Tora piu' bella é come resca 
Ché butti ai pesciolin: vattelapesca!" 

— PESCATORE DI FOSILLIPO 
E vattelapesca anche il prêmio, caro Pesoatôré! 

100)    "L'ora in cui non *rimpiango d'esser nata" 
— CORINNA 

E.c'é, vezzosa Corinna, un'ora delia vostra giornata in cui 
possiate faro a meno di maledlre Ia   vita?   Non  credo, sara 
forse appena un minuto. 

PICCOLA   POSTA   DEL    CONCURSO 

.  Giulío — Paride — Neurologo — Attaché — Grigliola — 
Portafortuna — Cantastorie — Genny — Fortunella   Re- 
milda ecc. — Cestinati irremediabilmente. 

Menelao — Chi nasce cretino non puó morire scienziato. 
Damina — A quando il nuovo concorso? A presto. 
Genziana — La colpa non é nostra. E' vostra, cioé di lei 

e di quanti altri hanno rlsposto come lei. 
Je Sais tout — Troppo tardi, sara per un'altra volta. 
Ventas — Grazie per i oomplimenti ma non mérito 

tanto. 
IL   CONCORSISTA 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
lí. Florencio de Abreu, 7 - sobr. 
ALFREDO   MONTEIRO 

Dire ttore - Professore 
CORSO  GENBBAIxE  — Lunedl,  mereoledí 

e venerdí.  Dalle  20  alie   24; 
CORSO   GENBRALE   —   Martedl,   giovedf 

e  sabato.  Dalle 20  alie  24. 
Lezionl  particolari   ognl  giorno   —  Corso 

completo   in   10  Iczionl. 
Oinnastica   per   prescrizlone  medica,   aliaria   n<)era. 

II migliore servizio di camera oscura 

Rivelazioni, Copie,  Ingrandimenti. 

JS^- 
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SBAIX>BDITO .-T- Volete 
■ientlfe \ià altro 5)érÍíi,do, stral- 
ciato dairEJçlstolarlo deirone- 
ét* Nino dei Mlíicin flüinano? 
Éccòlbí "li çBó rtelegf^inina 

; (parriàma «émpré; s*;nteiide; a 
Bi^Ho) parla dl nn "aíto ini- 
nlstero'' relativo ai suo vlag- 
iplo; Non caplaco ch© sia. La 
conslg lofdl assteurarst- ir li- 
bero stbarco qul, anche per 
inezso deU'Ambasclatore Tef- 
té, dei ConscJe Brasiliano, fa- 
cendo notare loro che lei vlc- 
ne col suo strumentaro per 
ésperfenze ^clentlíiehe e per 
studio ed eventualmente per 
dar gll esamia Rio, .si che 
non le cáplti dl esser termato 
14, o a iSaritos-. e dl dover pa- 
gare Ia dogana (slc!) che sa- 
rebfte un d.sastrO e fórse una 
Itópossibllltó materlalè. Con 
ún lasciapassare completo per 
lei ed il suo strumentârio, lei 
'^•otrá calcolar-e dl sipeniáerí 
íruttuosamente un mese-di' 
tlaggo ed un altro dl perma- 
nenza fuori dl Roma nella plú 
propizia dl tutte le vllleggia- 
ture. Pòl si metta nello stru- 
mentarlo ia maggior quantltà 
posstbile dl radium ed un. 
campionarlocampletisslmo (In 
tríplice esemplare) df tutte ia 
sue speclalltá, nónché carlchi 
nel suo bágaglió anche tutts 
quelle lamose macchine... " 
Ê: per concludereí: "La vorrei 
pfegare ànche dl portarmi 
qualche cravatta e qualche 
completo dl lana leggerissi- 
ma. . .". • l 

L'onesto Nino dei Mllion 
Fiumano, allora, non possede- 
ya una cravatta, e nemmeno 
possedeva un colletto per 11 
suo svlluppatlsslmo gargaroz- 
ío. E nemempo un. ... Incom- 
pleto, dl lana, pesantello, leg- 
gerlno o peso-medfo. 

Non possedeva — si vede 
— che Ia sua splccata' Incli- 
nazlone ar.'imbroglIo, alia 
trufía   ai çontrabbando. .. 

MABTÜSCELLI — 500. 
ITA^OJPAULISTANp —In- 

dutybiameníe. Ia creazlone 
dfella "Casa de S. Paulo", é 
siata üna'ottima Idea dei di- 
rfgentl dei "Consórcio Pauli- 
sta S. A.". 
'-'S.   Paolo, centro delia vita- 

lipà nazlcnale brasiliana, ave- 
va' veramente bisogno dl una 
organizzazlone che ne discipll- 
ifasse Tespanaione   Interstata- 
JÊ intensificando Ia sua pene- 
tfàzlone commerclale con mé- 
todo e volontá. 

i I^a creazlone delia "'Casa de 
& Pâürlò ".•• rfeponde dürique"-aií" 
una necessita — ed   é   stato 
atto intélllgente quéllo dista-- 
MHre a quota bassa il prezzo 
delle azlonl   (SflíOOO  l^ria) 

Dopo,   Tadesione   delle   piú 
Importantl Ditte de'la Metro- 
pcli, quello che si vuole otte- 
nere é 11 plauso ■pleblscítario, • 
perché  tuítl   Indlstinlamente, - 
presclndendo dallà. prõprlçi, siv 
tüázione íílnaiialaria.. $vsaa.ao, 
affe:mare' ài^avef cõntribdito 
ai successo" dl -nnà ímpresa' -di" -' 
CóBí nobÜi,-,e patríottlct,~propo- 
stiti.     ^ ^:^; ."w; ■ v-u.   • 

í;Ora é bene sta^billre xhJB,^a 
colônia non deve assolutàinen- 
W^ijnj^eiie, as|í£t^.da,4Upesta.. 

adunata patrlottica dei flg:i dl 
S. Paolo. Il coloniale che ajna 
S., Paolo come ia sua seconr 
da Pátria, devo veder dl.òuon 
ccchlo qualunque iniziativa 
tendente ad onorarné 11 nome 
e deíve incondizlonatamente 
eippõggiare ognl impresa^che 
questo ílne moiale persegua 
manifestamente. 

L,liiiziatlva dei "Consórcio 
Paulista S- A". ", nelle alto sfé- 
re 1 Inanalarle colônia I, ha 
tróvato súibito l'entuslastico 
appoggio dl noml di grande 
responsabilitá e'd alta slgnifi- 
cazíone moraie, come quelii 
dl Matarazzo, Ugliengo, Cre^ 
spi, Zanotta, Sambado ,D'Ange- 
lo, Antônio De Camillls. Ma- 
rio Beltramo, iDizioli, Pirelli, 

• Serrlcchio. Falchi, Paplni, 
Giorgi, Lunardelli, Slcillano, 
Manograssoi  eccetera. 

Quello che ora ■ non -dovrá 
mancare é l'adesione popola- 
r©, quella dei coloniale di se- 
condo plano. Ma un'adesione, 
diciamo, plebiscitaria, per di- 
mostrare ai nostri ospitl che 
una - iniziativa tendente ad 
onorare 11 nome di questo 
gránd© Stato trova súbito en- 
tusiástica accogllenza tra 1 
suol figll adottivi. Per quan- 
to riguarda noi, non manche- 
remo, dopo di aver fatto il no- 
stro dovere in fôrma tangibi- 
lé, di consigliare conveniente- 

mente i nostri ■IfetltpH.ciBril 
come siamo delia pi^bijtá de!- ' 
Ia iniziativa delia aOM» de 3. 
Paulo" e deíl-afí^Bf Ritp che 
offrono i nomi de^piftrgwílz- 
zatorl. 

OITBIOSO—Non corrlspon- 
de a verltá Quello che tu sup- 
pon!. I nóstrl du© Redattorl 
cl hanno raccontato che sono 
usciti barcdllando dal "Nosso 
Páo", per le troppe gentllez- 
ze ricevute dal sig.  Capuaoo. 

No!  peró, plífí  glustamenta 
pensiamo,   che   t   hoatrl   due ' 
compagnl di lavoro, siano sta- 
tl vittime di un "ibott-òne" ^a' 
hora  da -janta".'   ••'     '' -' >: 

MONTE ALEGBB X — Se 
siete carliia potete . sostltuir- 
la, e dare un pòchinp dl alle- 
gxia àl nostro amiço.ln tutti 
1 casi,  fatevi presentare. 

CABDOSO    DÈ    ALMEIDA 
— Attenta, vi stanno prepa- 
rando un  tran€llo. ;. 

PIN. A. — Non possiamo 
dárvi le infprmazioni clje ei 
chiedete. Rivolgetèvi dlretta- 
mente a Masettl, No, per ora 
nlente di nuovo, suí fronte 
"Perdigueiro". 

DANESE   OH!    TUZZI!  -—' 
Cl giungono   molto   informa- 
zionl nuove, sulle distribuzlo- - 
ni dei postl e su corte lampa-  . 
dine... 

..rapaaola? Gostou   das   "Azei- 

LODIGIANO —La "mudan- 
ça ", é próprio prosslítà, ^Anzi 
é con, un profondo senatf' di 
roalitconia <rh© abbiàmo/Tedu- 
to c.adere ^ultima trlmcteaf dei 
rOcismo ai "PanfullaVi-.Líi nor 

;H7ia':ee Tiha confe-imatavflWelT 
.'annunzio pubblicato in que- 
stl ■ glorn! sull'or'gano magno 
(e IÍJOVO), col titolo "yendon> 
si dlvUioni per útííeh)-".' 

OOLLEGA ^- :Le nottzie, sul 
ritorilD di Andaló divengònpi 
plú Insistenti. 

AZIONI8TA —EU Coman- 
dant© Qlceoli fa le festo sul 
Cáasero...     . 

,. '■ SANTISTA — AI prossimo 
numero, . pubblicheremo una 
corrispondenza dei, nostjo si- 
gn^r Severf. dal títplo "Bat- 
tagllpne :Santista". Si tratta 
dl', UJòL atoitlo rêsòçonto delle 

' fortUüé p.aSqulni^ne in mode- 
sta marlttliha íittá, ne\ quale 
resoconto apparlscond le pose 
ibellíche di  tutti  i  nostri  árf* 

■:b'onati- ed àmicK 

SUSANNA: — Signore, siale cortese dl aiutannl » c©r- 

permUim issime 
LE TVBCHE SOTT1» l/B 

;- 'ABiai? ■ »v r :--- ■ ' 

Ankara, 28 notte. 

11 Governo turco jmporrá il 
servlzio mllitare ôbbligatorlo 
alie donne. Ma vi sono divciv- 
se difíleoltá da superare nel- 
Vorganizzazioné. 

Non si é ancora trovata !a 
soluzione per ia' divisa única.' 
Oapirete, àessuna -sòldatessa 
accetterá di iíidossãré un abi- 
to egualô,- per colore e per 

, foggla, a .quello delle- aJtre 
MON CAZZOL -^ Queltal,     commiHtonI. ,.'■;■■ 
    ■   -  ■ ^       '   C'é pol nn altro problema:"' 

■   "     ' '— " alia será, edme far  osservare 
il "silenzio" nella caserma 
délle donne, tanto piiú ai mo- 
mento di coricarsi? r 

LA VEBA IDENTITA' DI 
BONY 

■    ■ ■'    : '..■'■ ."li. 

Parígi, 20 será.- . 

.. Alcuni cittadini avrebbero 
. riconoscluto nel oon^missarío 

Rony- Iflidividuo ..misterioso 
notato sulla ferrovia Dlgione- . 

.. Parlgi alia vigília dei d«litto 
Prlnce. . ■,.. 

Dl    piú:   Bony   si  ;trovava 
■lungp ia íerroviaiper cercarvi 

,: . il jpiostp   dpve flnlrei;. tragica- 
mente; poiché, tutti.íosanu',), 
egll   é Prince  in  persona  che  , 
si é fatto stritolare dal trenó 

;   énde   pi>ter poí ■ prènderé   le ; 
redini delle eonsegnentl rlcer-. 
che   poliziesche   ed   ingarbu- 
gliare la'matassa. •'  !' •: 

Da    fonte . Ineccepiiblle   ap- 
■    prendlatrio 'p^l che   Bony,   in 
_;íondo.,fltrl..nçp é çhelOiates- \\ 
', eí>'. St^rlstfjr. J^eppelHtósi,  .a .; 

,    Ci^mdíilx.é.di pqi .traves.tito- ,í 
' sí   da. oominlEs^rio    per   far \ 
perdere lé proprie' traccie." '    :| 

, :,;,. Jía., e^jpndo    altri,    Dony ;; 

non   sarebbe  né   Stavisky  né | 
-: ;«rincie-.na, Ca»etla-Bmia«!íí^^ 
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diário di un poTero cristo 
Luncdi'— Venuto Òíggi. 

Messçsi .sedere letto e dettò: 
fare.finita miséria,,-. , Detto; 
ch3 sucoãsso? .Giggi detfo .çne 
suo zio <íecisQ vendera sta- 
tuetta prçz-osa broiizo inti- 
oo. Inçaricato affarí!., Trat- 
tasi valora inestlmablle,. Pre- 
gato mantsnere eeloso segre- 
•to. Preso a^puntamento per 
recarmi ziovGiggi.   . 

Martedi' — Recatomi casa 
ziocGiggi. Presentato .zio e 
fatta veders sfcatuetto. :Zlo 
Giggi detto: chi sa quanto 
pnó■ valcie! Trattasi. capola- 
voro rarissimo: Zio Giggi 
detto che fino oggi riuscito 
mantenere segreto. Decorre 
non íarsl tanto vedere per 
rion passare dispiaceri; Ri- 
cordá íòhe mal nessuna fami- 

■ glla voluto vedere statuetta 
peí somme enormi òlferte. 
Poi detto: oggi cosa vuole... 
Tempi sono camtóiati! Se<5oh- 
do zio Giggi stranierlricorsi 
dgni astuzia per caípire tsá- 
tuetta. ■ :,   _-. . , j ..„.v  | 

Mercoíedi' — Vénuto Giggi. 
Detto che studiato,piano. Sua 
idea non necessário far sape- 
re zio somma vuole vendita, 
Dioe che diremo, venduto per 
un milione solo: tutto quello 
che farenso piu' terremo noi. 
Giggi chiesto 50$000 prestito. 
Rimborserá appena venduta 
statuetta.: .      ■. ■     .,. 

Giovedi' — Recatomi pren,-' 
dere statuetta bronzo, casa zio 
Giggi. Pesantina: nòn parer 
va. Chiamata parrbzza. Giggi 
commosso:,detto: chidirebbe 
che teniamo con noi milioni 
valore.. 

Inoontrato amico Gustavo. 
Giggi , mostrato statuetta e 
detto: dl un po'quanto vale? 
Gustavo detto: manco se me 
Ia regali. Giggi risposto ma- 
le e osservato: quando uno 
ignorante! 

Arrivati casa compratore 
statua. Patto attendere. Gig- 
gi conf;'dato clie prima cosa 
fará lungo viaggio America, e 
domandato: perché non an- 
diamo insieme? 

Venuto sèrvitore comprato- 
re statuetta e pregato lascia- 
re statuetta perché compra- 
tore oecupato. Giggi sorriso 
compasslone: detto impossi- 
bile lasciare statua tanta pre- 
ziosa. Detto: ripasseremo. 
Confidatomi che dinanzi va- 
lori milioni capaci anche ric- 
chi perdere testa. 

Giovcdi' ore 18, -^- Qírato 
tre ore carrozzella, con sta- 
tuetta: tassàmetrò jíO$000. 
Vetturino ;.• detto che doyèva 
andare stalla. :Glggi yoleya 
passare altro celebre, antl- 
quaríõ. Poi penèatór che õrmai 
data parola rieco compratore 
statue: meglio faxe affari lui 
che altro. Compratore statue 
libero: ricevuti gentilmente. 
Giggi pregato allohtanare 
anche faipigliari. Levata co- 
pertura statuetta. Comprato- 
re statue detto che é un bel 
lávoro íàtto mólto bene; se 
rienti;&sse süo genere paghe- 
rebbe volentieri anche 50$000 
altri momentí. .Detto' che pe- 
ró trovando amatore facile 
íare anche 800$0(K). 

Diseussione   violenta   cen 
Giggi.,,Parole gravi.' Diseus- 
sione con sèrvitore. Presa 4I- 
tra caxrozzslla. Andati súbito 
altro celebre antiquario:   yí- 
sta statuetta. _Detto:j lasclate 
purê vedró   trovarè' qüaíche 
fesso che  compri cento mil 
reis. Diseussione.Gi^gi, detto: 
andiahio questo appresiso. Gi- 
rato tutti antiquari delia via 
Statuetta pesantina. Carroz- 
zella aspettato e fatta mano- 
vra. Discussiohe con veturi- 
no:--Giggi detto: quasi quasi 
statuetta butteíei via. Anda-,i 
casa zio Giggi. Pagato io au- 
to 20|000 Zio   Giggi   detto: 
beh'? Giggi detto che voleva- 
no dare   200$O0O.   Zio Giggi 
detto che   pezzo   mascalzoni 
tutti e du-e:   detto   a Giggi: 
credi ingannarmi . d'accordo 
con questo farabutto tuo   a- 
mico? 

Diseussione. "Giggi stretta 
mano in-silenzio. Detto sot- 
tovoce: laseia stare malato 
cuore. Giggi detto: mi di. 
spiace per 501000. Diseussio- 
ne. Giggi detto: solito tipo... 
li avrai lunedi' tuol soldi... e 
non vogíio piu' piacere da te.. 

Sabato — Chiusa stanza 
chiave. Messomi suonare ra- 
dio. ■';  ' ,.; ■ 

Me-né-sí-né-no. 

CALZATURE 
SOLO 

NAPÒU 

T 
c'è, Trá   gli   elementi   indispensabili   alia   vita, 

raijqua. Tra. le açãue., qucllá imdiispensábik! ad itna 
-,,.,   óítima digestione é 

La piú pura di tutte le acque náturali, 6  che 
possfede alte qualitá di.uretiche. 

—-——In "garrafões" e mezzi litri — —— ; 
TELEF. 2^-5949 

ri 

IT A LI A N I,   B E A S1LIA N I f 
Ven lido   iu  gantos con  Ia  fainiglia,  c  volendo passave 
quqlcho   giorno   in   completa   tranqu^ütá.,    allogglatevi 

, nella nuova '.     ,       . 

PENSÃO TOSOANA FAMILIAR 
'ove sarete (rattati con tixtti i riguardi. Oucina all'lta- 
liana o brasiliana esclusivamente familiare. Panorr-isiii 
ineravigicco. Si Vedono entrare e uscire tutti i piroscafi 
in transito per Saptos. Vicinlssinio a Ponta da Praia. 
Boml  »1Ia  poro  e punto    di   partenza    di    areoplanl. 

Proprietário:   PKRI   GUGIiIELMO. 

   "Al   TRE   ABRUZZI"—— 
IL   MIGLIOR   PASTIPICIO 

I   MIG^IORI    GENE3RI   ALIMENTA RI 
I   MIGLIORI   PREZZI 

FRANCESCO    LANCI 
RUA AMAZONAS Ns. 10 - 12   TELEFONO: 4-8115 P-, 

mm aí iniíõimrfl 
Ogni abito chie, ogni "tailleur" 

elegante, ogni soprabito mo- 
derno, solo nella 

Sartoria   Inglese 
FILIALE: 

Rua  Santa  Thereza N." 20 
(Angolo deMa Piazza .da Sé) 

PIU' ANTIGA SARTORIA DEL GENERE   
Impormeabül, leglttimi inglcsi, 1210$ fino a      1509 
Abiti dí buona CÀSIMIRA, 120$ fino a      150? 

é> 

AAAy«<Ayto^yvy^vAyte^a^y^^.^>y^^^r^j^!^^/^^^/^■^^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BONFÍGUOLI £ CO- 
"N^iíO^OvíVWWfccsrfvíA^^ 

MATRIZ: Rua Bôa Vista, 5 - 8|loja — 8AO PAULO 

''«■■l«IIII^IIIIIIHIIIIIIIItlllffl<IMM»«filA10MJIHHIIHIHIIIIIHMIllillH.I,il 
FILIAL: Praça da Republica, 50 — SANTOS 

  

/ 
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«N 

learmi    bianche 
14 spada, nuda, ai vergo- 

gnava. l 

* * * 
La sp.a>da era vestita' níblto 

elegantemente, perché aveva 
un buon taglio.   . * * * 

La lama cuciva giornoe 
nctte perclié ayeva un bupn 
filo. * * • 
' Ilpugnale capiva benissimo 
tütte le cose,  perché  era a- 
cutlsslmo. 

■   * * » • 

-.11 taglio, inveoe, andava 
molto   male a scuola perché 
era ottuao. * * » — 

L'accia:o stav4 sempre con 
Ia fronte   oorrugata,   perché 
fiflstteya. * * » 
'^'accialo mangiaya poço e 

bevsva pochissimo perché era 
.tempera to. 

* * * 
Nel duello, le lame non po- 

terono acosttare Tinvito a un 
bailo, perché erano Impegna- 
te. * * * 

L'acciaio, orgoglioso, non si 
piegava. * * * 

II ferro, ch'era Innamorato, 
atava  sempre attaccato   al- 
VElsa. 

■■■.♦*■* 

II pugnai» capiva poço del- 
le spiegazioni. dei maestro, 
r~rché ela corto. 

■.♦*♦-        ..,...' 

Le armi, per Ia paura, era- 
no biahche. 

-   • . T .     ,♦ * » 

La lama, ch'era nvolto lar- 
ga, distribuiva   forti  somme 
ai poveri. 

* » ♦ 
II colpaTiusciva taene.nelto 

studio dei latino, perché era 
porta to. . 

II colpo arrivó in orario al- 
rappttntamènto, perché era 
preciso. 

La botta nòn confidava 
mal niente a nessuno perohé 
•ara ssgreta. * * * 

I colpi, ch'erano serra- 
ti,' gtidavano dispefatamen- 
te psíché qualcuno venisse a 
liferãrli. ,    , * » * . 

I colpi si somigliavano tal- 
mente che venivano sempre 
scambiati.oon altri colpi! 

Chiamaie e 
Passaggíí dall9Iialia 

■Agenzie dei Largo Santa Ephigenia-e delia Piazza .do 
Correio n. 38 comunicano che si sono definitivamente 

instállate a RUA S. BENTO,'64. 
Vendendo pas&aggi e prepanando lettere dl chiamate in 

ottime condizioni: a contanti e a rate. 
Consultate le nuove tariffe in Rua São Bento, 64. 

— _     Telefono: 2-6460. 

CHI   VXTQL   MANGIAR   BENE 
. . .si   recchl   átl'"ADEGA   ITALIÁ"   cU   Qttavip Puccl-; 
rielli 'i) (liventerá, un frequentatoré assíduo  poiphé 14 ai! 
trova Ia vera CUCINA ITALIANA.    Importazione  di- 
retta dí  varie qualitú di  vlnl  e altrl prodottl italiuni. 

Piazza da Sé, 57 — Tel. 2.6424     ,,, 
ga m   :ii 

CHE IITEUESSHO «0 OGNI DinilOfiRIfd 

QUÈSTE sono otto stelle che formàno Iajfcò- 
stellazioíie ROYAL dei 1935, propízia^itófti 

i dattílografi. La ROYAL 1935 dá sollievo all'op^ 
ratore, per Ia soa vi tá delia tastiera, raccomanda il 
suo posjBessore per Ia distinzione dei tipi e benéfica 
il compratore per 1% sua costruzione di grande 
soliditã. ' 

1-.-Í—Gopertura dei roochetti 
" dei nastriper protezione 

' oonteo Ia polvere e Ia lu- 
■ ce'soolorante., 

7 ^-Ckwnpattezza, diminuzio. 
ne deirarea esposta e di- 
stinzione delle linee. 

3 — Comppessore dei foglt, di 
azioné automática e oriz- 
zontalé. ■ 

^ — Scala per tutta Ia lUn- 
., ghezza dei cilindro. 

5 — Tasto di retrocessione dl 
•-azione soavlssima: Col 50 

r cento di economia dl 
i.oer Ia riversione 

?ii&níediata;   — 
iÇ^fTastíera :dr çestruzion^ 

" uifea ímodfrri^   Fondo 

u L'r 

Per l'«Jucazlone del.'e vostre figlle, 3á juogglor partie dl-vol, apende fiovp 
contos dl réis;' iniernandolo nel collegi per dlversl arinl. — Bscono, fcermlnaritl 
I corsi: ma di >tutto oló oh« hanno appresò quasi nulCa serve a loro nella vlta 
pratica, pçr Ia dlfesa centro !e tmpest» delia fortuna. Esse non hanno ap- 
presò Ia" professlone veramente utlle, necessária e a<pproprlata per le signore, 
e, francamente Ia piu' reddltizia che si poEsâ'-esercitare .per ,tutta Ia vita. E, 
bçn reEotteiulo. súbito vedlamo che questa professione é queila dl modistí, 
apjíiosa con  perfczlonc. "    , .       Tf'- 

E oggi, tut*I sanno che Ia mlgüore scuola dei Brasilè <ii-taglio^ ^tólto « 
1' "Academia d« Córts chlqulnha DelTOso", considerata come PUhiverslti/jai 
questa professlone In questo paese. SI dánno 10 contos a ohl provera ohp"ve 
ne sla  afltra che Je si possa  paragonare. , s 

Ha giá dlglomato quasi 0.000 alunne, 23 anni dl funzlonamento. 
Accetta alunne deil'lnterno, come interne, assumendone ia responsaftllitA. 
Si Insegnano ancho frulta e flori arUficlall, dlsegno,  pittura, dàttUagrafia, 

ecc  Si tagliano modelli, i ptu' difficlli per je sarbe. Chiedete prospettl e m- 
formazioni grátis.  Rua Blacbuelo,  12-B      Direitrice, Ohiqulnha Dciroso.,   .;-. 

nero. Oontorni'dêi fâsti 
abbassati. Tasti.del "ta- 
bulador" distanzlatt Ár- 
monica e con disposizio- 
ne che facilita enorme.- 
mente il Ifivoro dei dat- 
tilografo senza affati- 
carlo. ^ -- 

7 — Soppressione delle coion- 
ne e sostegno deirarma- 
tura, per maggiore ar. 
monia e soliditá dei com- 
plesso. 

g'—Scala" che determina mag- 
giore o minore pressione 
dei tipi, d'accOrdo con 11. 
lavoro In esecuzioríe-'e con 
il coefficienté dl sforzo 
personale- deiroperátore. 

ROYAL E' LA MACCHI- 
NA PIU' SOAVE E RESI- 
STENTE FIN'OGGI FAB- 

BRICATA. 
R. 7 Seíembro, 90 ^ Rio # R S- Bento, 42    S. Paulo 

CSS2 [OISON - CflSfl ODEOK 
Cfcl     bind|Ma . 

Md, gvxirãa il' caso! Tutta questa gente, 
^çhe beve, o se Ia spassa allegramente, 
non sa che Vetichetta ha Ia funzione, 
dijnmshsrare una contraffazione. 
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COLONIAL £ 
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CfiBELLOS BRfincOS? 
CfiSPRS? 

^     USE 

ocao 

um PRODUCTO 
ULTRfi-ITlODERnO 

Não suja, não mancha e não 
contêm Nitrato. 

Acha-se á venda em todas as 
Drogarias, Perfumârias c 

Pharmacias. 
EiiiBiiniiniiini iiiwniniiBi 

(  DtNTl   BlANCHI 
AUTO PROFUMATO 
50LocONi:njX»R FLA 
PASTA DENTIFRICIA 

BEEEEIE 

domande e risposte 
Doraandn: — E' vero Che 

ei conoscJamo da poche ore, 
ma diteml* divina creatura, 
posso danrl 4*f tu ? 

Bispoista:    —   Cosi,   sanza 
avermi nepipure bacíata? 

.■ • ■ #•*• « ■ 

fe    Do^aada: — Se   foísi   re, 
.jnaetterei li  m'o regno ai vo- 

J' Étri -pledi ,...,■, 
• yé;? 

RfclíNipta: _ —   Siçcome   mi 
fa malé^una    aearpa,    e non 

. llg3j*;^ttinarinl, vi  pregherei 
di írolÉerlo sul tavolo. 

"- *-*\*  ■ 

Domanda:   — Ditemi    che 
non vi sono Jindlfferente, mai 
Tluscli'a fa:mi amare, da una 
donna come vol,  njal. le me 
labbra   ei . ,posarono   su  oina 
bocea cosi .bella o grazlosa! 

K*9pasta; •— AHp.a; v.sto 
çhe siete allenato, levatevi 
dai piedü ■ , .  >■ 

Domanda: — Quèlla donna 
io '.'avevo nel sangue, e a un 
tratto mi sono accorto che é 
una bassa e spregevole creatu- 
ra. Ohe fare? 

Bisposta: — Fate una cura 
dapurativa. 

*  *  *    . 
Domanda: — Vénite: non 

vi chiedo ©he di sognare con 
voi. 

Bisposta:  — Mi   aembrate 
un ragazzo cos< svegrlío! 

V-'* * 
Domanda: — Mia divina, 

neslsuna donna sa ridere con 
Ia vostra squisita gaiezza! 

Bisposta: — Non tutte 
avranno davanti uno seioeco 
come vol! 

* * * 
Domanda: —■ Vol siete ^'Ui 

nica   oasi   nel- deserto delia 
mia vita:  ml credete? 

Bisposta:. — Saharà! 

SAG PAU»-0 

ITALIANI,   BRASILIANI, 
Sc vol ete man^iar bene e riposarvi meglfo in Santos, 

ospltatevi ai PARQUE S. PAULO, di fronte ai maré. 
Casa csclusivãmente famigrliare, con cucina di prim'or- 

dinc airitaliana e Brasiliana,. 
TUTTE LE DOiMENICHE LASAGNE RIPEENE. 

Garage per automobili — Prezzi modici.    . \   p. 
Proprieíario-Gerente: Luiz Fariní 

Avenida Presidente Wilson, 108 - Tel-MS? 

• ■■Éiiiaiiikiiiiiiiiiiiiiiikiifiii^iÉiiWUiÉáiinhliliélaJtajjrri 

GrtOÜD A 7VO «fe CIA . 
BANOHIEBI 

Largo   do   Thesouro   N..0   1 
S. PAULO 

Fanno qualsiasl operazione bancaria, alie phk vantaggiose   '• 
condlzioni delia piazza. 

■NMCATCBI NIPICC 
Prof.  Dotl.  ANTÔNIO tARINI   diaghõs^Lsbo^torl^Paí', 
lista  dl Biologia — Telefono 4-4618 — Rua Tymblras n.  8. 

_    ,. .       T*r?fr>1f\1Ü   Clinica-   speciale    delle malattle dl tuMo 
Dottor A. rdwaiv/lN i-apparató urinarlo (renl, vescica, pró- 
stata, urclml. Cure moderre delia blenorragia acuta e crônica. Alt» chlnirgla 
urinaria - Rua Santa Ephleenia, 5, dalle 14 alie 18. Telefono 4-6837. 

_: . miwJtii-miwJ*.    nrx^TrxTXTz-k   Medico e Cperatore. Rua Sâo Dott. ANTÔNIO RONDINO Bento, M.5., _ ^ 2.50í6. 
Alameda   Eusenio  ds Uma  n.»  83.   —  Oeietono:  7-29D0. 

tv LI. D DAM ÍM^MA Clinica Oenerale. Consultório e reslden?a: 
UOtt. D. JOAJlíWVil^/* RUa das Palmeiras, í8-8ob. Telefono: 
5-3844.    Alie 8 — Dalle 3 a-le 4. 

ri_«» D DTTDDrt Ohlrurgo deirospedale TJmberto I. Medico, Onl- 
LfOtt. D. t\\JDD\J rurBO e(i ostetrlco. — Consulte: dalle 9 alie 10 
s dalle 13 alie 1S.  ATenida Rangel Pestana, 163. Telefono: 9-1675. 

no P IV/IIPAMPIA delPOsnedale Umberto I - SCIATI- 
UK. ^. IVllRAl-NL»/*     CA e REUMATISMO — Praça da 
Sé,   46   (Equitativa)   —  Dalle   15   alie   18. 

Dr. DOMENICO  SORAGGI ^SfíSm^^oô' 
mingos de Moraes, 18. Consulte dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tei. 7-3343 

r\_» IT CAPAR ITT Ef-chlrurgo degll Osp. Runltl dl Napoü. tmi- 
J-T. !_.. J/~vr V^IVI 1 t rUiétl primário deTOsp. Italiano. Alta chlrur- 
«is». Malnltle delle signore. Paru. R. St». Epíilgilnla, 13-A. Telefono: 4-B»)^. 
Consulte daTe 14 alie 17. 

P»»#»f    Víf    P    TPA1V/IOMXI   Consulte per malattle nervoso dalle rroi. ur, c.   iis.myiKjn 11   9 „,,„ lg ne,la   ^^   dl galute w 
Mataraííó; dalle i alie 4 in Rua Xavier de Toledo 8-A. — Tel.  4-3864. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI ~oRu° SCSí 
ga  n.   67.  Telefono: 7-4047.  Dalle ore 1B alie 18. 

|l)r. FRANCESCO   FINOCCHIARO ãSl3 
eo, cuore, delle slgnore, delia pe^e, tumorl, sciatica, Raggi X, Dlatermla, Jfoto- 
Eletuoterapia. Res.: Rua VerguSro, 231. Tei. 7-9482 — Cons.: Rua Wenceslau 
Brai, 22.  Telefono:  2-1058.   Dalle  14 alie  16. 

Dntt    Cl     F AR AMO    Et-chlrurgo degil Osp. Rlunitl dl Napoll e fltl- 
Ull.   VJ.   1 rki*.n.mj   1.0sp. umberto I. Alta chlrurgia. Malattle doUe 

SJgnore. Tel. 7-4846. Dalle ore 2 alie ore 6. Av. Brigadeiro Lula Antônio, 100. 

Dnl-f <1 PRIORF O"01'?. Aorta, Polmonl. Raggi X . Blettrocar- 
UULL. V». ríxivyix*^ diografla — R. BarSo Itapetinlnga, 10 - 8.» 
plano. — Da'!* ore 2 aYe 4 — Telefono: 4-M66 — Residenza: Al. Eugênio De 
Llira, EO — Telefono: 7-1463. 

Prof I MANfilNFí I I Malattle dello intestino, fegato, sto- 
f, V „'., mA1"*,Jl

ll
1,,E•,-l-'* maço. R. Paooitá e Osped. dl Roma. 

Primário Medico Osped. Italiano. R. E. Itapetinlnga, 37-A Tcls. 4-6141 e i-uaOT 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO T^tJ*^. 
rurgla dei ventre e delle vte urinarle. — Cons.: R. B. Paranapiaoaba, 1, 3* F- 
Tei.   2-1372.   Chlnmate:  Rua Itacoiomy, 38.  Tel.' 5-4828. 

Dr. MARIO DE FIORI T^T^c^f^-.^l^l te.  Parti. — Cons.   e res.:   Rua  B.   de 
(tapetlmnga. 23, dalle 14 alie  17.  Tcletuno:  4-0038. 

n«- "NTmi A TAVAPATUP UtiUttía dei Bambini. Medloo epe- Ut. INICtJJLA lAVAKVJWli oiaiuta dell'Ospedale Umberto I. 
Blelrlclta JJedlca. Dlatermla. Raggi Ultra-violetti. Cons.: e Res.: Rua Xavier 
db Tolfldo.-Í-A '(Pai.   Aranha).,  Tel.  4-1665. 

OCGHIALI   NUWAY Per durabiütá e con- 
forto, 1 mlgliorl Hei 
mondo! Con astnccin 
e lentl di Bansch e 
Lomb. Chfedete a 
Joaquim Gomes che 
vi rimátta grátis íl 
m o ü o pratico per 
graduara Ia vostra 
vista. Per l'interno 
porto grátis. 

"CASA GOMES" — 58-A - PIAZZA DA SE' - SS-A — S. PAOLO 

Mm 
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GRAMMATICA    DEI 
PROFANI 

11 poker si puó giocare in 
un numero variabile di per 
fone: da , due a sei. Oltre 
questo numero, in Europa 
non usa. La partita ideale é 
tuttavia in cinque, poiché si 
limita il pericolo mediante 
una piu' ampia diffusione 
delle chances, contrariamen- 
te a quanto avviene giocando 

' in quattro, e se permette Ia 
yivacitá non scoragglata dal- 
la troppa assenza di combi- 
nazioni come avviene talvol- 
ta giocando in sei. 
, E' uso europeo adoperare 
28 carte quando si gioca in 
tre (dairs alPAsso), 32 
quando si gioca in quattro 
(dal 7 airasso), 36 quando si 
gioca in cinque (dal 6 airas- 
so), 42 quando si gioca in sei 
(dal 5 airasso). 

Le carte hanno quattro co- 
lori o semi, cosi' graduati: 
Cuori - Quadri . Fiori - Picche 

Ogni seme o colore possie- 
de carte di valore diverso e 
nella seguente scala: (dal 
basso in alto): 2, 3, 4, 5, 6, 7, 
8, 9, ido, Pante, Dama, Re, 
Asso. Dal due ai 10 compreso, 
le carte sono chiamate picco- 
le (cartine o scartine); le al- 

|   tre sono Figure.   . 
Le carte vengono distribui- 

te da destra a sinistra, una 
Ia volta in giro, sino ai   nu- 

. mero di cinque e possono dar 
luogo alie seguenti combina- 
zioni elencate in ordine di 
valore progressivo: 

1) Coppia. Due carte dello 
stesso valore (due assi.   due 
re, ecc). Tra due coppie, vin- 
ce quella   determinata dalla 
carta di maggior valore. 

Ç      2) Doppia coppia. Due cop 11!  pie di valore differente   (due 
fcv^si e due   fanti, due fanti e 
^•true 7, ecc).   Tra due doppie 
'/   coppie, vince quella che pos- 

siede Ia coppia di valore piu' 
alto. 

3) Tris. Tre carte dello 
stesso valore (tre assi. tre. 
re, tre 8, ecc).). Tra due tris, 

j vince quello determinado dal ■ 
Ia carta di maggior valore. 
Onde si dice tris di sei, tris di 
dame, tris di re, ecc. 

. • 4) Sequenza o scala. Cin- 
que carte di valore progressi- 
vo e di colore diverso (5, 6, 7, 
8, 9 — 6, 7, 8, 9, 10 e cosi' 
via). Questa combinazione 
ha Ia particolaritá di valuta- 
re Tasso in due modi. Agli ef- 
fetti .delia scala o sequenza, 
Tasso puó essere messo pri- 
ma delia carta piu' picola e- 
sistente nel mazzo o dopo  il 

,re. Cosi', dato che Ia carta 
piu' piccola sia il 7, potremo 
avere una scala cosi' confor- 
mata: asso, 7, 8, 9, — 10, fan- 

M«, dama, re, asso. In alcuni 
circoli si usa far valere Ia 
scala mçjnodel tris alio scopo 
di renderoll giuoco plu-mo- 

vimentato: cio é probabil- 
menfce un errore perçhé... in 
pratica, equi*ale aílá-sòp* 
pression3 pura e ssmpliée'dl 
un punto: cioé delia scala. 

Tra dus scale. vince quella, 
che termina con Ia carta piu' 
alta. Se terminano entrambe 
con una carta delia stessa ai- 
tezza, si guarda i],colore di' 
questa carta; cosi' cuori vin-' 
cera picchs.   L'abitudine   di 

Eso portava ai vantaggio di 
vincere, con un poker di va- 
lore mlhore, uno di valore, 
piu' alto. Pér os.: quattro sei 
e Io Jolly vincevano quattro 
assi. Ma il pdkerissimo resta- 
va sempre inferiore alia scala 
reale, sottoposta, a sua volta, 
a una curiosa restrizione di 
potenza. Era convenuto che 
Ia scala reale minima, cioé 
ààirasso in su, fosse superio- 

i 1   p o k e r 
in    3    puntate 

divldere il piatto a parità di 
altezza delle scale é una de! 
le tante limitazioni che   im- 
poveriscOno il gioco. 

5) Full, parola inglese   che 
significa pieno. E' il risultato 
di un tris e di una    coppia 
Tra due full, vince quello   il 
cui tris é maggiore 

6) Colore. Tutte le ; carte 
dello stssso colore ma non in 
scala. Tra due colori, vince 
qiíello che possiede Ia carta di 
valore piu' alto: se tutte cin- 
que le carte sono uguali vincí 
quello che posisedç Ia-carta; 
piu' alta di miglior. colorn. 
Per esempio: se Ia carta piu' 
alta, in uno, é il re di cuori 
e nelFaltro il re di quadri. 
vince il re di cuori. II siste- 
ma di misurare questo punU 
dalla gerarchia pura e sem- 
plice dei colori va cadendo in 
disuso. 

7) Poker. Quattro carte 
dello stesso valore. Tra due 
poker, vince quello determi 
nato dalla carta piu' alta. 
Quattro 7 vincono quattro 6 e 
cosi' di seguito. 

8) Scala o sequenza reale. 
Tutte le cinque. carte dello 
stesso colore e in ordine im- 
mediatamênte progressivo. 

Tra tutte queste combina - 
zioni. Io Jolly non aveva il 
potere she di modificare. il 
poker il quale, se giá era com 
pleto per msriío delle 4 cai- 
te uguali, con l'agiunta dello 
sgangherato ma potente si- 
gnore. diventava pokerissimo. 

re alia massima,   quella cioé 
che   terminava   con   Tasso: 

..questa (ia massimai vincéva 
. tutte quelle intermedie, le 
quali vincevano Ia minima. 
Nessuna, combinazione di 
carte poteva. in tal modo. 
concedere ai giocatore.la-iCer- 

i tezza di possedere un punt > 
assolutamente insuperabile. 

Ma in Europa, oltre Ia sop - 
pressione dello Jolly, é inva! 

"sa Tabitudine di accordarsi 
per considerare Tincontro tra 
due scale reali come un .inci- 
dente deprecabile onde si 
usa stabilire, prima di inizia- 
re il gioco, di dividere 11 piat- 
to. se il caso si verifica. E' 
una diminuzione degli arma- 
menti. 

. La posta minima che ogni 
glocatore é tenutoa vers^rè 
prima di ogni giro si chiam 3 
cip: piatto é Ia somma dei 
denaro che rappresenta Ia 
posta dei gioco! Le carte ven- 
gono distribuitê a turno, do- 
po essere state tagliate dai 
glocatore di destra..Il tag io 
é obbligatorio e va condan- 
hata Ia stolta abitudine di 
•farle buone". lasciandolè 
cioé come'.sono pi-esentato 
per il taglio; ál btfffo-ragio 
námento che. ••tanto lé-carte" 
si raéscolano perché date üha 
a uí>a"- nòní-regea-allá"seai'- 
plice osservazione che, un 
furbo, puó avere viste quelle 
in fondo e trame elementi di 
giudizio. Dove c'é Tinteresse 
di un terzo non é.ammissibi- 
le far buone le carte né   ta - 
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gliarne, sia sopra che sottó,..;/; 
un numeçò. inferiore á >tréri Lâ •. 
inosservaTiza. di tale norma. í! 
procura.ai glocatore. disor-e-■ - 
sto un vantaggio di cul/gli-v; 
onesti, presto o tardi, finí-.-;■•!; 
ranno.p-r fare le speSè.--'•" ■'• 

Una    volta    distribuitê   le^-; 
cinque carte, il primo gtóea -; 
tore a sinistra di colui ché le'v," 
ha distribuitê dice passo JOPK', 
purê apro. Se passa. Ia paro-' .' 
Ia spetta ai secondo e cosi' âl: 
seguito. Sè nessuno apre.si,' 
ridistribuisconole carte   chw  ■ 
paro passaho   dl   mano.   Se, 
uno apre. Ia partita é comin- ' 
ciata. Si iniziá cioéla seom-' 
messa: -Io scommetto — dícc 
in sosíanza cplui'che apre;— ;• 
scommetto   una determinata;-;. 
somma (in    generale recuai:   • 
valente   dei   piato, o anche 
meno^— mal piü'l che pos-, 
seggo un punto   superiora a •; 
tutti". Nello stesso momento • 
deposita    sul piatto Ia soiri-, 
ma hidicata.    Chi vuoíôon-» . 
tendei^ con lui. deve deposií- •' 
tare altrettanto, oppure, pas 
sando    airoffensiva, aumen 
tare   l'importo.   Questo au- 
mento si chiama rilancio. Gli 
altri che hanno giá deposita- 
to 11 primo   importo possono , 
accettare    il    rilancio,    au: 

mentarlo   ancora oppure ri- 
nunziare  ai gioco, abbandçj- 
nando beninteso quanto   giá: 
versato; coloro che non ave- 
vano ancora parlato possoóno 
accettare il rilancio. aumen- ' 
tarlo o non   partecipare   ai.. 
gioco. Se   quando   uno apre 
nessuno partecipa, Tapertore 
incassa Tammontare dei piat-  •■ 
to. Se vi sono, partecipanti."- 
11 gioco    continua    con una' 
seconda distribuzione di calo- 
te: si tengono,   delle   prime 
cinque, quelle giudicate   buo- 
ne e le altre si scartano. Con 
questa seconda data dl carte 
il.gioco. é finito ma ricoíhin- 
ciano   le   scommes.se . çon íl 
procedimento   deseritto pti- j 
ma: soltanto   che il primo a  : 
parlare non é Tapertore   m.. ' 
il glocatore alia suà. sinistra. 
II gioco si puó concludere per 
abbandono    di chi non vuoi 
rischiare Ia somma .richiesta 
e allora il piatto appartiene 
a colui che ha rilanciato piu' 
alto: se   invece.   11   rilancio 
massimo. o Ia semplice posta 
(cip), trovano un curioso de- 
ciso a vedere, si scpprono le 
carte e chi possiede il   punto 
piu'alto   vince.   Quando   il 
gioco si esaurisce senza com-. 
petere, colui che risulta vin 
citore ha 11 diritto di vietare 
che si   vedano   le sue carte. 
Egli ha vin to per decreto. 

N. B. — Questo capitolo 
che abbozza Ia técnica dei po 
ker é chiarissimo sé spiegato 
a viva você da qualcuno che 
conosca giá 11 gioco,. 
■ .(Al prossimo N." Ia 3.n ed 
ultima puntata) 

LUIOl KINAliltt ^ 
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